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che furono aV^i.i stampai ». .. 
lo j-.uov.- i°n^ ?lh li;re n a 1 
pirata ouafk e' in cui dallo Sj- ^ 
di S. Franci > vci : io cola soie 'iv 
portati i vu.i' J ciu 1 alami. Beft€ho io c 
clic la descriziou-: fatta hi qtic! remjrfi iv 
sa ade Aliata mente convenne allo srato a».*, 
le di a.ielia fabbrica, rattavia mi pelila*' 
do di hit Jò;a grata a tiirt; i pittai ai ? < 'iS 
uroverann;: an :ora in esso V ir* ~ dovuto i rS ~ 
di di quelt* c'Adito Pasticci Padre 9 c 3cr 
tatto* ; , che ha avuto tanta parte nei 1 ' c 
ne di cjuc! pio itiagnifcn bo^o , c . 1*. I c 
M\ Niccolò flicorno • ;i tJ >n; ai V w 4.- 
quella Città, i^ru.t "" *>d&/* 4, ** e .* 



Digitized by Google 



Djgitized by Google 



DEL 

ILLUSTRATA DAL Sl< 

E&MIGLlOL 

E PRESA IN ESAME 



DA PIETRO BRANDOLESE 




PADOVA 1807. 

Prejfo Brando!efe m 



». 



T 

• r 



a • 



T 1 " ' 



i • 



- * - 



~ \ 



ALL 



BARTOLO 



A B À & A 



,\ r. 



Pietro Brandolefe. 



... » 



V 



oi adunque non conofcctc il nuoyo Opnfcelo fulla Tipo- 
grafia Perugina del Sec. XV., fe non per la notizia che ne die- 
de il Nuovo Giornale di Fifa ? Quella notizia accompagnata da 
una favorevole relazione v' avrebbe forfè pofto in qualche pre- 
venzione jicr qucfto libretto ? Quantùnque io vi conofea abba- 
ftanza per non credervi sì buono di pafta da lafciarvi imporre da 
una fcmplicc relazione d'un Giornalifta ; tuttavia , feufatemi Ami- 
co cari (limo i dalla rifpofta che mi defte } qnando vi chiefi fc cono- 
fcevate l'opera del Signor Vcrmiglioli i e che conofcendola me ne 
dicefte il parer vofeo inaila rifpofta j di flì,, da voi fattami mi parve 
di feorgèrvi piuttoftò inclinato a credere , che 1* opera dovreb- 
be effer bella i o per lo meno interefiantc. In fatti» chi non 
li lufingherebbe che tale non fofle leggendo in quel Giornale 
che /' Autor* dopo aver data lumino fe provo di valor antiquaria, 
nel pubblicare ed illufirare con ampia erudizione delle lingue dot- 
te U iferiyoni itrufihe , e Romane enfienti in Perugia .... tratto 
dall' amor della Patri* ha voluto percorrere anche la Provincia 
della Storid Tipografica di Perugia del Sec. XV. facendofi a pro- 
vare the qucjU Città. ... ebbe anche il pregio di, aver follccita-. 
APPENA trovata in Alemagna la /lampa , e Stamperia , 

« * e fon- 
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n pUmfiMi ragioni 
, efler interior* all' an± 
curando «Hq gli 
gare il loro gufio, contenere 
riooUri, e curio/* notizie cc P 
'/ intere jf ante ; (i ) chi, dilli , non fc ne 
C favorevolmente dietro una sì calda raccoraanda- 

.omunque fia di quefta relazione, io voglio ora eiporvene 
"altra da me eftefa per paflTatcmpo; giacche le attuali circoftanze 
i foipendono, alinea per*ora, di profeguire nell'ameno trat- 
tenimento delle belle arti . Da quella mia efpofizione vedrete 
quanto il mio parere fià fontano da quello dei Giornalifta, anzi 
potete prevederlo da qucfto momento, in cui mi accingo a di- 
moftrarvi: i«. che 1* autore fi palcfa mar iniziato nella materia» 
che imprefe a trattare, ed ha mancato ad un principal canone dell* 
Bibliopea, trafeurando di proccurarfi la conoscenza delle opere 
relative al ino (oggetto i z°. che 1* A. ha azzardato di appog- 
giare motte Tue aflerzioni ad autori che non ha mai veduti , nè 
cfamihati ; onde talvolta fa loro dire ciò che non differo giam- 
mai, o tace ciò che differo all'uopo fuo. 3 0 . che di quc'pocfri 
libri (fra i molti da lui allegati) che certamente ebbe tra in- 
mani non feppc fervirfene ; perlochè talora vede in loro cic- 
che non c*e, o non vede ciò che v'e, a fegno tale che* tal- 
volta taccia perfino d* omini (Itone qualche autore, e lo taccia a 
torto. Un lavoro fatto da chi poco pratico della materia non 
fa proccLirarfcne la conofeenza -, un lavoro appoggiato ad autori- 
tà che non fi conofeono , o di cui non fe'ne fa valerli , qual 
forta di lavoro potrà mai efler qucfto ì E fe a tutto ciò sì ag^ 

v - ti . . < . . - . * 
g>" n - 
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(1) Giorn. di Pi&. T. IV. i8oé. p. 440. 



giiingdfc ancora qualcUc difetto dì r«gjo, 
fkc ì Tutto ciò A. C. io vi faro toccar ce 
fame dell' opera iìcfla , clic palio tofto aa 
fottopongo a' vottri faggi rifletti. Che i e io lo 
te e fenza chieficrvenc permeu© , egli c pere, 
finche qticfta. fcrittura potrà render guardinga .1, /jo 
lafcia^fi. imporre o da un nome celebrato , o dal giudizio 1 un 
giornale 5 anzi ofo forare , che quefta ferijetura Hcfla polTa effe* ." 
anche grata al Signor Vermiglioli medcfimo, giacché la Storia Ti- 
pografica di Perugia dovrà, ; aver Jiiogo, per fua aflerzione, .anche 
nella Storia Letteraria. della Tua Patrja, .che attualmente egli fU 5 
fcrivendo. Non puoi più profittare fa] (Inceri avvertimenti 
d*un fbl galantuomo,. non conp(cc,ndoti , " ti fa giunger all' 
orecchioni parer fuq, di guello fia da migliaia di amici, o di 
conofecnti, che vincolati da. riguardi o dì amicizia, o 4i con- 
venienza, o d'autorità non oifano farti 4 fenrir*,' ciò -che interna- '' 
~>m*«~' Per guanto ni ^aUa *£Ì^.flE 
vo, mi Infingo, che iion vorrete chiederne v^c**U.t^n 
voi- legato coi più dolci vincoli d' una, vera, . e.coiaate ami, 
crzia •,•**■ '■ •■ •* 



Pili* Tipografia Perugina del Senio XF. Lettera # Gioì 
pmtifié Fermigli* al Signor Dottor luigi Canali P< Biblioteca- ' 
rio Pr.feff.re di fifa net P Universa di PerugU ec, Quello è" 
il titolo del libro, impreco in Perugia i8oé, jn «<\ 

Tratto dall'amore della Patria, e non dal defderh di p£* 
tacciarli ricusazione , ritrovandofi gii il Signor Vermiglioli tutu 
intento a rhfÉhutre una nuova Biblioteca de' Scrittori Perugini^ 
non avea p.fio in dimenticanza la Storia Tipografica Perugina, 
del Sec. XV. , U quale in alcuni articoli di offa Biblioteca dovreb- 
be aver luogo: ma ficcome di quefto lavoro «gli fi trova ^ 
ra troppo lungi dalla metà S ( p. W. ) co ,\ pi?ctmc al 
A. di anteciparc al pubblico le fcgucìjti memorie, indirizzan- 

* * do- 



orio Cacali ; il che facendo , protesa 
K fo, che rendervi in gran parte amlU cofe 
, m* avete gentilmente prefiate . 
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i andrò in feguito efponcndo, mi lufingo che 
v écttjt mc C o, a tenervi ben lontano dal credere, che 

qiietTc efpreflìoni abbiano a prenderli in fenfo rigorolb , ma pu- 
ramente come un tratto cluberanriflìino di nconofeenza r poiché 
fc ver. unente folle flato fatto dal Signor Canali un prtftito al Si- 
gnor V. in si larga mifiira, io fono '.d' avvita > ( e lo farete in 
apprcfTo ancor voi ) che {jjcbbc ftatò migfior coofigfto il far- 
gliene piuttofto fegretameiirc, ché pubMicaméntè la reftitnzionc . 

Ver^ia, cosi il Srgnor V. fi fa' frrada' alle fue ricerche, 
Perugia non fu ftcuratnfnte delle ultime ( ftd le Città Italiane ) 
ad introdurci la Tipografia, che an^i , per nomindrveni alcuna, 
delle più celebri', l'ebbe prima di Udine > di Trento , non o/tante* 
the fieno /«ojjM àjfai più vicini alla Germania, (i) OVE COMO- 
m MENTE SI CRUDE, (») the f ó fe ritmata ^'««r 'Jfctfe 
liffimi ài Valer-moi fonami , Ptfiè, Sièna i Capo*, Latta, 
Cremona, ed altre, (p. f7. f figg* ) E perche con fi creda eh* 
egli poffa aver ciò afferiro fenza fondamento, .« non abbi» coa- 
fultato più libri a tal oggetto , a pie di pagina, reca n i. - 
ftimonianze de' chiaritimi bibliografi Denis, Maittairc 3 Mcr» 
cicr, Marchand, c Morelli nella Pi nel liana. - - v. -, 

' frer 
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ì (i) Subiaco, di cui (ì conofeono le prime ftampe in Ita- 
lia, è egli vicino alla Germania? 

"(ij Quefta dubbioìa efprcfiìone non rechi meraviglia al let- 
tore. Da un grolfo iibro di Memorie Tipografiche u (cito recen- 
temente alla luce > fra tant' altre peregrine notizie , non vi li 
legge che l'arte Jclla Stampa fu inventata nella Provincia Tre- 
vigiana ? • * - - V * . . > 



Prima però di esaminare quefta proporzione è d'uopo cor- 
Venire col Sig. V. full' epoca dell'introduzione della ftampa in 
Perugia -, Qualora adunque non si vogliano abbandonare le regole 
della buona critica conviene ftabiiirla fopra una data Certa, vale 
adire nell'anno i47f* in cui furono iniprefìi i primi libri colà 
con data. V A. fteflo moftra col fatto efler meco d'accordo, men- 
tre in cafo diverfo avrebbe portato a più alto grado le pretefe del 
primato Perugino . Sopra quefta McUra bafe fi proceda nell* efame ; 

Perugia,', dice 1*A. , ebbe ftampeha prima d'Udine , e qiu 
ci rimanda all'autorità di -Denis Suppl. ad JMa.itta.ire pag.'jo.- 
ma nell' opera di Denis nulla fui proposto ritrovali alla pagina 
citata , ne in tutto il libro . Proifcguiamo * 

Perugia ebbe Stamperia anche prima di Trento. Eccone la 
teftimonianza, — Zoe. cit. — cièè Denis pag. 70. e quivi infatti 
ritrovati regi ftrato Tiberini de obi tu Simonis &c. impreco in 
Trento nel 1476. Ma Denis pubblicò l'opera ftta molto prima di 
Panzer j adunque il Sig. V. dovea ricorrere a quelli , dove bensì 
i-ifectaii dietro Denis il libro fopra riferito, ma coli' aggiunta 
Profriffe hunc libellum ibidem a. 1475 . germanice typis Alberti 
\Kttnm tefiatur A. D. Mibliotheca P. $o< pag. 518. il che avreb- 
bc pofto in guardia il Sig. V. dall' aflerirc si francamente, che 
Perugia ave (Te Stamperia prima di Trento; 

Che poi il Sig. V. non abbia veduto Denis, ne gli altri 
autori a' quali vd appoggiando la fua afierzionc 5 n' ho prove 
fìcurcé Io già l'ho colto col Tirabofchi in mano* anzi precifa- 
Micntc col tomo V. P. I. dove ila Vindice Cronologico delle Cit- 
ta, e Luoghi d'Italia ih cui nel Sea XF. s introduce là ftampa 
colla nota de* primi libri in effe fiampati . In fronte à qùeft' In- 
dice -v* è nn Avvertimento dove l'autore dice: Nel riferire que- 
fti libri io citerò gli autori > ftilU fede de quali io he parlo . Quelli 
4 quali non vedrafft aggiunta citazione alcuna , 0 fono fiati da me 
ftejfo veduti, 0 mi fono fiati indicati da amici. ilSifr V, fi valfe 

* 4 eie- 
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poi li Sig. V, noia conosca Maittairc è facile avvcderfenc, men- 
tre quando ne trae le citazioni dal Tirabofehi, o dallo Smitt 
le pagine corrifpondono filali, edizione, e quando le cava dal 
P. Canneti corrifpondono alla, prima; perchè il P. Canneti 
fcriflc dieci anni prima che Maittairc riftampaflc il (uà libro. 

Anche fopra Bergamo pretende il primato Perugia • Ecco 
l'autorità riportata dal n. A. --Mercier Snplement &c. pag. 117* 
(f). — e qui trovali infatti rcgiftrato Pttjelli Laudario 1477. co- 
me libro impreco in Bergamo. Ma s' ingannerebbe a partito chi 
da ciò deduceflcj che in Perugia fi ftampaffe due anni prima, e 
che il Sig. V, aveffe veduto l'opera di Mcrcier.A che rimanda 
fa' nota (f) unita alla citazione di Mcrcier ì Amico voglio farvi 
ridere : prendete in mano il tomo indicatovi del Tirabofehi , ed 
all'articolo Bergamo vedrete appunto a che rimanda quefto fc«* 
gno (f) difavvedutamente traferitto dal Sig. V, In quefta nota, 
non Ietta dal n. A., il Tirabofehi dice che Mercier andava erra* 
to : che Vajelli laudati* 1477. non fu ftampato a Bergamo ma 
a Vicenza (1): che andava pur errato Marchand attribuendo, a 
Bergamo Guidoni* Chirurgi* I4p8. &c, e conchiudc confettando 
"che non gli era avvenuto di trovar un libro , che pojfa con jicu- 
fe^a dirfi ftampato in Bergamo nel Sec, XP. Cosi feri ve in quella 
nota quel Tirabofehi Bergamafco , da cui i| n, A, tratte l'.auto- 
rità di Mercier, Il vantar poi il primato fopra una Città, che 
non avefie avuto Stamperia nel Sec. XV, farebbe ridicola prete fa , 

Tifa , e Siena ebbero Stamperia dopo Pcrugte : ma qui il n. À. 
antepofe le autorità di Marchand e Denis, a lui feonofeiute, a 
quella di Panzer , benché qucfti riferifea edizioni anteriori alle 
riportate da que* Bibliografi , 

■ ■■■ 



( 1 ) Queft* errore di Mercier fu anche notato dall' Audiffie- 
di nelle Italiche, .ed anciic dal Panzer dietro Tuabofcbii libri 
adoperati <H Sig. V, 
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ad una ri<fcayche non fi. può leggere che nel Tirabo/chi : nota 
non avvertita dai Sig. V. , e che rimette le prime ftampc di 
Cremona ad un epoca più rimota di quella di Marchand. Ma 
fe il n. A. in luogo di appoggiare a AJarchand aveffe fatto ricor- 
do a due libri che fono in fuo potere , avrebbe conofeiuto , che 
in Cremona fi ftampò almeno tre anni prima di Perugia \ e co- 
*ne Scritore della Storta Letteraria di Perugia avrebbe pure np~ 
prefo,ehc A primo libro impreco in Cremona fu un'opera appun- 
to d'uno fcrittor Perugino, Dall' Audifreddi (itaUcarum) , (i) 
e dal Panzer :(x) certamente viene, riferita l'edizione feguente : 
Lettura Angeli de Terufio fuper L %c. Jmprejfa & completa, j uh 
per &c. Cremona* fuh anno &C, 147*. die Marti* 16. Januarii . 
Queftò libro efifte ìli una Libreria da cui il Sig. V. tratte no- 
tizie per le fuc memorie Tipografiche , cioè in quella già di Fe» 
lino Sandeo , ora della Cattedrale di Lucca . Adunque in Peru- 
gia non fi ftampò prima di Cremona : Un. A< non conofee Mar- 
chand da lui citato jnèfeppe fcrvir$ diTirabofehi , d'Audiflfrcdi » 
•c di Panzer. 1/ efame dclT inttoduzione è finito. Ab ungue fco- 
ném. Voi «rete avuta la^paa-iea»*» di leggerlo , ma io ne 
ho avuta più di Voi nel compilarlo . Palio a render vi conto 
dell'opera; accompagnatemi , vi prego, colla voftra folita cor- 

Dà principio il n. A. alle memorie tipografiche di Pe- 
rugia, ferivendo al fuo amico; io porta opinione , che fi abbia- 
no da incominciare da un opera legale di Filippo Franchi Pe- 
rugino , Egli e vero', .profeguc , cht V opera non porta data di 
anno , ma io vi e [porrò le ragioni che m inducono a ciò credere* 

" V *~ ,[ " fa - f ^ " ; « - ,: *< (* 4 ** . 

' • ' - .~a . -lì W, \ . ( ■ ■ 
- ' " ,r " — ' .'..!..' 1 ' ■ ' , 

--«IT • 

. (i) P. zzo. (*) V, IV. p. 184- 

1 
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(pag. XI) ....Sfa porta, il feguenie itoli t± D. Philippi de 
Franchis de Penino lecìura fuper tit. de appcllationibus * In uU 
timo : explicit leéìUra fuper tit. de appellationibus folemnitcr 
aedita, & expleta per famofiflìmurrt utriufque juris doclorernDo- 
minum Philippum de Frànchis de Perufio ri.... e in gran fo- 
glio, con ampio margine , * buon caràttere rotondò , fen^d numeri, 
e fognature. Prima , fegue l' A. , d' innoltrarmi a favellare di 
fUtftd flampa , egli è di meftieri correggere il Pi Andiffrcdi , il 
quale riferendola nel fuó Catalogò delle Edizioni Romane fcrijfe ; 
Philippi de Fraìichi? de Imola , nel quale errore lo feguirono ifi 
J}enis s ed il Panzer, (pag* Xll; è XllU) 

Qui conviene notare * riguardo al prctetó errore d'Audik 
fredi, che facendoli qutfti ad emendare il La ire per aver regi- 
Arato il Franchi nelle Adizioni Romane, quando appartiene a , 
Perugia, il Bibliografo Cafanattcnfe norffe che fcru poi ola mente 
traferiverné il titolo a puntino, e tale quale ;Y ha riferito JLaire 
(Romanarum) alla pag. 194. , comic lo indicano le doppie vic-i 
gole („) che ir/anno in margine al titolo riferito , e come fi pra-» 
tica talora riferendo le parote altrui , Che Y Audrflfrcddi poi fa- 
pefle* che il Franchi folle Perugino $ e non ImPoJcfé -chiaro ap^ 
pare, oflervando che nella deferizione che fa' del libro egli ne, 
riporta V explicit fopra riferito, che finifee de Franchi* de Perù*- 
fio. Adunque piuttofto che correggere Audiffrcdi dovea 1 il Sig. V. 
emendare Lairc , di cui è anche l'altro errore di aver regiftrata> 
queft' edizione fra le Romane. ca 
Egli è pur falfo che Denis cadette n eli' errore di chiamar* 
il Franchi Imolcfe. Se il n. A. aveflc avuto in mano qneft' o- 
pera non avrebbe fcritto' così , ed avrebbe piiutofto profittato 
d* un'altra notizia all'uopo fuo,* di cui a fuor luogo. Nè ^im- 
ponga ch'egli te né additi perfino la pagina , perchè la xitaaio* 
ne fu ciecamente copiata dal Panzer. 

Panzer finalmente, ripbrtaudo qtteftb libro dfttro Sìaire, 
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^ftm*n**my Aftdfflrttft i (Romananm) e ©enis (i), cadde 
-in imbrogli* Tcoficc he nel tkolo chiamò il Franchi de Imola* 
<ttéil' explicit poi dè Perufio / il ché dovea pur avvertire il 
Sigi V; ' ■ 

• Adunque ne Andiffredij ne Denis hanno bifognò dell' emen- 
dazione del n. A. ed il Panzer non fi potrebbe che tacciarlo di 
negligenza. • 

Altri fcrittori fegue V Ai i thè pubblicarti* , memori* 

fuirift ori*' tipografica del Sec. XF. pajfarono fitf filettato yuejla. 
édi\ioné eh* non conobbero [m* da quel Panzer , da cui il Sig. Vé 
h*' tratti T autorità di Denis, cóttté ancora dall' Audiffrcdi non 
f>òtea égiì apprendere che Lairc prima 1 di que* tre Bibliografi 
àvea 1 parlato di tmcft* edizione i Laìre che non area baiato al 
Monito al lettore ) che fta in principio dell'operai cadde nell' 
errore d'i crederla Romana j ma Audiffrcdi più avvertito di lui » 
da quel monito compre fc che l'opera fu imprefla iti Perugia 
da' Stampatori chiamativi da Braccio Bagliori; Il Sigi V; tace 
queft' errore di Laire, e tace anche il meritò di Audiffredi 
aver il primo vendicato ajerugià qucfto libro i ma riportando, 
qncftd monito per intero tratto dalF efemplarc che fi conferva 
nella già nominata Libreria 1 di Lucca , che fu di Felino» Sandeo, 
fenza più lo commenta , onde la credereiti ©nervazione da lui 
per la primi volta refi pubblica 4 

Facendofi quindi il n. A. a* ricercare in «vai anni preti fa* 
mente facefle Bracci* genite in Perugia gli Stampami per far 
inprimtu U opere del Franchi , giuftamentc conviene che nè da 




• (i) Denis nel titolo tace la Patria, ma explicit riporta 
il de Ptruff: ed alla pag. 4*7. riportando l'edizione di Vener 
aia ia$é. {no» 1495) anche nel .titolo aggiunge de Perufio. 
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yuefte > nè moniti Medcfimo niun indizio abbiamo, che ce 

ne puff a indicare *n epoca . preci fa . tuttavia; iprcudc foraggio , 
€ così ragiona: volte però vogliamo noi, eflrr p*rf%m£, 

non ave mi» ragione in contrario , che egli ve li chiamaffe innanzi 
la morte del trinchi medefimo , poiché in quel pnhqwo ninna: 
co fa ci additi, che il Franchi [offe paffuto al nnme.ro dei pi» , fi 
dovrà dire, che egli ve li chiamaffe prima del 147 1. in cui il 
franchi fofe termine à [noi giorni % (p. XVllU) 

Adunque , perchè in quel preloqu.o ninna co} a ci addita y che 
il Franchi {offe paffuto iti nnmero de* pi» $ dorrà arguire che 
que' Stampatori foflcro chiamati in Perugia prima della fua 
morte * In quel prcloquio non fi legge il nome idei Franchi * 
c (blamente fi dice che Braccio Buglioni chiamò in Perugia 
de* Stampatori ut traclatum hunc de appellationibus , opus qui- 
dem utili ffimum imprimerei . Ragionando alla foggia del Sig. 
V. non fi potrebbe egualmente .dedurre (e forfè con meno in* 
vcrifimiglianza ) che que Stampatori foflfero colà chiamati dopa- 
la morte, dell' autore, poiché in quel preloqujo ninna cofa ci ad*, 
dita che il Franchi fojfe allora tra vivi ? Vi difli con meno in- 
verifimiglianza , poiché ordinariamente un autore non fuole ab-7 
bandonare un parto che vede la luce fotto i fuoi occhi orfano 
affatto i e fenza dargli un* addio j o fembra che almeno V cditorc, t 
che in quel monito tante belle cofe ci difTe di Braccio $agiioni 
promotore della ftarapa, non dovclfe tacere il nome dell' au- 
tore, qualora fofT? (tato ancora tra' viri. Voi già fapete A. C*. 
che in finali oqcafioni foglioniì avere più riguardai cogli autori 
viventi , che co* trapanati : tanto più clic 1* opera imprclTa fotto 
gli occhi dell* autore dee prefumerfi col confenfo , e probabil- 
mente coll ? aflìftcnza fua , onde avrebbe meritato una grata, ed. 
onorevole ricordanza: quindi pel filenzio dell'editare, qualora 
fi poteUe avvanzar conghicttura , a me fembrerebbe più plaufi-.. 
bile quella di creder iraprctfo quefto libro dopo la morte, A 1 
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quello fia in vita dell'autore, In. fatti io ave* già condolo a 
fine quefte mie oflervazioni quando mi riufeì _di aver fotro , gU 
occhj un altra opera d'un ciallico Giurcconfulto Perugino iui- 
pefla in Perugia da' Stampatori chiamativi a bella: pofta, da: lkac-, 
ciò Baglioni. A quella precede lo ftcflp monito .antepofto all': 
opera del Franchi parola per parola , tranne il titolo del libro , 
C la giunta del nome dell'autore, onde anche in qucjto ca- 
io ninna cofa a addita che foffe egli paffuto al numera dei più* 
Ragionando adunque alla maniera del Sig» V. fi dovrà dire che 
Baglioni chiamaffe que' ftampatori prima dell'annoi» c«i;qucft' au- 
tore pofe termine a'fuoi giorni ì Vedrete in feguito , che fe qu$-, 
fto argomento valcffc, Perugia avrebbe il vanto d'aver avute* 
la Stamperia prima dell'anno 1400. 

Ma temendo forfè il n. A., che 1' epoca da lui contemplata 
non potcrTe ritrovare in alcuni buon accoglimento, vorrebbe al- 
meno aificurare a quell'edizione il primato fopra le altre Perù-- 
gine , e cosi ragiona ; che fé anche dopo la fua morte fi yoleffe 
credere impreffa V opera del franchi, dal 1471. al 1475, in cui fi 
ha memori* deUa .prima edizione Perugina con le date , purequaU, 
che anno vi pafsò, ne fembrerà a voi A. C. molto improbabile* 
che Braccio entro quefio fpa^io di tempo chiafnaffe in Perugia., 
quegli Stampatori . In quel monito ... . fi dice, come il Baritoni, 
chiamò a fe quegli artefici , avendone perfettamente ricono finto 
quanto vantaggio ridondava alla letteratura, non meno che al 
fubblico Liceo dell'opera /..r«, circofian^a a mk parere , che tanta, 
non fi farebbe rilevata , fe da prima foffero fiati {n Perugia que-^ 
gli artefici ad efercitar la loro prufeffione . Per non dare a quefi' 
edi^itne il primato fra le Perugine , converrebbe fuppajre , che 
Braccio avejj'e chiamati in Perugia gli S;ampatori negli ultimi due 
anni all' incirca della fua vita, efendo egli mortp nel 147^. (p.XlXj, 

\o qui non entrerò ncli' dame, le quelle parole dei monito 
fcaftino.a % credere quefta lacrima edizione di Perugia dac- 

k chè 



che Audiffredi , c Denis che Io lcflcro , e dietro loro Panzer foÌ- 
tanto ftabil irono che il libro fù impreffo in Perugia ; ma ri^ 
guardo l'epoca faggiamente fi limitarono a dire eflerc ciò cer- 
tamente avvenuto prima del 14??. in cui mori Braccio liaglioni : 
ne quei monito ( che più innanzi riporterò per intero) lem-* 
bra abbia fatto predo qnc' Bibliografi l'effetto, cìie fece al no- 
flro Scrittor Perugino. Se non che Denis, oltre le autorità di 
Laire , e d' Audiffredi , avendone già veduto un cfemplafe nella 
Libreria Ccfarca di Vienna , ed un altro in quella di S. Doro-i 
tea nella ftefla Città, foggiunge: exemplo cuidani adferiptur art. 
147*. Oucfta nota avrebbe dovuto aver luogo ncll* opufcolo del 
Sig. V. con li dovuti commenti , fc f,flc fiat» vero eh' egli 
avelie avuto tra le mani l'opera di quel Denis y che in quello 
articola del Franchi pretefe di correggere j 

ii: Lafciando adunque ad altri «fucila difeumonc , noterò folamentc- 
che, concedendo che l'edizione fatta fotte dopo la morte dell'au- 
tore, e iuppotto il luo primato, non v' è ragione di circofcrivcr- 
rie I-epoca dal \^yt al 1475. mentre il Franchi potè beniffima 
efferc flato impredo nello (letto anno 147? , in cui fi ftainparonoì 
libri con data, fenza pregiudizio del fuo primato i come per lo 
contrario potrebbe eflcr finto flampato nella ftefla anna 1475; fenzat 
goderne la primazia : onde non veggo la ragione per cui per 
non dare a quefla edizione il primato convenifle [upporre che 
Braccio (che mori nel 147* ) avejfe chiamati in Perugia gli- 
Stampatori negli ultimi due anni della fua vita . Voi vedete 
che bafla poca aritmetica y anzi badano le fole dita a far que^ 

< 

fio calcolo . 

Nè crediate già per qucflo, che il n.À. abbia abbandonato 
il penfierc di ripetere Y epoca dell' edizione del Franchi prima del 
1471. Finalmente , feguc egli rivolto al Sig. Canali, fe voi ri** 
fletterete me co , che nel 1470 fi ftampava già in Foligno, ove in 
cafa di Emiliano Orfini Gentiluomo di quella Cittì fi pubblico : » 

. Lcc- 



teònardi Aretini de bello Italico adverfus Gothos, e ló St am- 
atore ne fu Giovanni Numeifier > che qui fi dice .TJieutonicus , 
^notate bene) ed in altra edizione fi dice Alamanus, compren- 
derete la faciliti con la quale un sì hello , ed utile ritrovato , 
foH bene p affare in quel tempi mede fimo a Perugid , . . . . r moU 
té pi», che di quei tempi} quefti artefici giravano per le Città 
con U loro officine j ed i loro arnefi ; ( p* XX.) L' mlufiìftenzu 
di quella deduzione è facilmente comprefa da chiunque Hi un 
pò iniziato nella Storia Tipografica, per difpenfarmi dal dimoftrar- 
la cogli eferopj : mi limiterò piuttofto ad invitare il n; A; a leg- 
gere gli Annali j c le Storie Tipografiche colla" carta Geografica 
alla mano per perfuaderfene . L'Aretino poi impreflo a Foligno 
nel 1470, per cui il Sig. V. allega l'autorità d* Audiffredi ItaL 
t>ag. > non folo fu impreflo in cafa d' Emiliano Orfini , ma 
egli ancora ne fu uno dcgl' impreflori : Hunc libellunij vi fta 
fcritto in fine* Zmiliànùs de Or finis Fulginas Ó* Johannes N:i- 
ineifier theutunicus : (jlc) (notate bene) ejufq. fotii feliciter 
imprejferunt Fulginei in domo ejufdeni Emiliani &C. cosi Y Au- 
diffredi al luogo citato dal n. A. Ma che dite della curiofa of- 
fcrvazionc clic Nurdeifiet qui fi dice Theutonicur , ed ÌH altra 
edizione fi dice Alanianus f Notaftc quel (fic) dall' Audiffredi 
pofto dopo theutunicus, per dinotare, che in fatto così fta fcritto 
in luogo di theutonicusì Scomcttcrci che il Sig. V; ha juterprc- 
tato quel (fic) come un avvertenza, che qui Numeifier fi chia- 
ma Theutonicus, e nelle Epiftolc familiari di Cicerone, che 
vengon dietro riportate, Alamanus . Se" qucftó non* fu il motivo 
di fare quella ridicola* oflcrvazione* qual altro fi potrebbe im- 
maginarne ? Qucftc fono i a giudizio del Giornahfta Pìfa- 
110 i le prove che Perugia ebbe il pregio di aver folle citante nf 
append trovata in Alemagna la fidmpa , e fidmperia , e fonditori 
di caratteri i quefta è l'edizione che VA. crede con plaufibili 
ragioni ejfer anteriore all' anno taji. 

* * Vi 
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Vi indicai poco fa, un'altra edizione di Perugia, che ha 
tutti gli attributi di quella del Franchi : opera legale, d'autor 
Pcrugino , (Vampata in Perugia da Stampatori chiamativi a tal 
fine dallo ftcflb Braccio Baglioni , che è preceduta dallo fteflò 
monito dell'editore, e che fembra anche corrifpondere all'al- 
tra nella difpofizione tipografica, per quel poco che ne diflc 
il Sig. V. Eccovi il titolo , e la deferizionc del libro . Baldi 
de Vhaldis de ferufi* commentarla in Sextum Codici*, E' in fo- 
glio , di carattere rotondo , a due colonne di linee cinquanta ; 
mancano le iniziali , le quali ndl' efcmplare da me avuto fott'oc- 
chio fono ftatc fupplite con colori a mano: non y'è numera- 
zione di carte , non regiftro letterale , non richiami : ma dal 
regiftro verbale , che fta in fine fi può calcolare che il libro è 
comporto di 33x carte , il che appunto cornfponde anche alla 
numerazione fattavi amano, aggiungendovi le bianche. La carta 
è fodiflima, ed è di tre marche differenti: quella d'un Cap- 
pello prelatizio è più frequente : un'altra è d'una croce fopra una 
cifra , che corrifpondc alla figura d* una cetra 5 la terza ha un 
moftro volante. La pagina retto della prima ctrta è bianca , c 
la verfo contiene il monito, che riporterò appretto . Segue l'o- 
pera fenz' nitcrior titolo, in fine della quale lì legge : ExpHcit 
Iettar* Sexti libri C. editum per excellentiflìmum utriuftf. juris 
doclorem tìominum Saldum de Ukaldis de perufio . Nella pagina 
verfo fta imprefib il regiftro verbale, che riporta le prime pa- 
role di ciafcun foglio: 1' ultima carta è del' tutto vuota . L* efem- 
pjarc che ho defcritto cfiitc netta Libreria di qucfto infigne Ca- 
pitolo Padovano, dove per cortesia del Sig. Canonico Ferdinan- 
do Maldora, che n'è degniflìmo Bibliotecario, ebbi agio di col- 
lazionare l'Avvifo premevo all'opera del Franchi con qucfto 
di Baldo . Io qui riporterò il primo come ce lo dà il Sig. V. 
(p. XIV. ), e fra parentefi ed in altro carattere noterò le va- 
rianti, (od errori) e le foftituzioni come ftanno nel fecondo. 

1 Quxn- 
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Quantum honorum artium, fi udì ir adjumenti'afferat pracla,-, 
rum , & mirabile opifici um litterarum imprimendarum , omnes di- 
vetfarmm difciplinarum fiudio fi ( ftudiofc ) piane jam intelligunt', 
4<que perfpiciunt. Quorum enim inopia™ ante pacicbantur , nttnc 
maximam librornm habent Copiam, & qui prius mendofiffimi e- 
rant , nunc non nifi emendati/fimi effe poffm t , ut non alienum fit 
credere hoc tantum (tam) prafiantiffimum opi fiction divino pociux 
munere aitati nofira cwceffum , quanv h umano ingrnio excogitatto» 
fuiffe . ffujus artificium, (nrtificii) ctjnmoditAtem maximal, ac 
fiudio Verufino perneceffarium ( pcrneceflariam ) confiderai nobU 
liffimus , Ac prafianti/fimus Vir .Brachius Balhnus , ( Baliohins ) 
fua cura, ac diligenti al hominem hujns artit feriti* j in hac Ci- 
vitate ( ha ile civitatem ) accerfiri curavit , condnxitque eoi , ut 
traBatum hunc de appellatienibus opus quidem utilijfimum impri- 
merent. ( ut h*c Baldi de Ubaldis de Pcrufio commentarla im- 
primcrcnc) Qua res fiudio quidem Verufino utMitàtem maximam , 
Civitati vero honorem, & glóriam apparet (affert). Qtsare me- 
rito laudandus efi Brachius , qui femper vigilavit , ac laboravit 
Civitati fmjft ei prafiare qua ad ipfiùs emolumentum , ac famam 
pertinere viderentur , optimi civis de patria benemerchdo , ilari fi- 
fimi vera viri gloriam patria quarendo officio fungens ; Si qui- 
dem fori* in re militari , in qua ab ineunte aiate verfatus efi , 
multa ita geffit egregie, ut fibi s ac pofteris fiuix famam vindi- 
caverit immorigtem. Domi v*ro, ac pacis tempore Indos Eque- 
fires magnifieentiffimos fafius celebravi t . Speclacula ad voiupta- 
iem parata pompa, & jmpenfa màxima populo edidit , ut fic fplen- 
dorem familia fua non fblum confervaffe , {ed etiam auxijfe vi- 
de atur . Familia ehini Èalionum, & vetufiiffima eft,& nobilìffi- 
ma utqne a Gotto/redi ( Gotfrcdo ) Balionio Imperatore Romano, 
originem traxijfe dicatwt, quét tot per omne tempus , ut in re mi- 
litari , & in omni genere virtutum prafiantes viros habuit , uà 
acceptam ab Imperatore nobilitatemi digmtacemqu* , femper reti- 

* J nuc- 
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*uerit 9 majorum itaejuo fmrum vefligia, fui de Re public* opti me 
meriti fnerunt , immitatus ( imitati» ) Brachius , cum multa ali* 
pietatis ojj.cia , tum hoc , & nuper *uod maximum efi , cSr *«- 
plijftmum beneficium Putrite conferve curavit . Qul^propter utriuf- 
que Juris Jiudioft ingente* fibt gratias agore de bene muandofui- 
dem Opera fxclum eji , «I M»*4 hujus utili/fimi operi* ( Comtncn- 
tariomm Baldi) copia haberi poffit , ac etiam ampli jft me ab omni- 
bus commendando efi , ut intelligens fi mentis ( meriti* ) Uu- 
dibus non defraudatum promptiqr afficiatur ( efficiatur ) dd r« 
procurunda, tsu* patri* utilitatem , atque honorem aferre pojjunt . 

Da qucfti due avvilì tappiamo a buon conto , che Braccio 
chiamò in Perugia de* Stampatori perchè vi ftampaflero ad ufo 
dello Studio Perugino que' due tcfti del Franchi, e di Baldo. 
Ma queftì due libri fono i foli che portano in fronte lo ftef- 
fo Monito ì E* quefto baflantc per iftaailire che prima non 
foffe ftato impreflb alcun altro libro in Perugia ? A quale 
di quefte due edizioni conviene, almeno fra loro, il primato ì 
Quando Braccio chiamò que* Stampatori in Perugia ì Io lafcio 
quefte difeuffioni a chi convengono , vale a dire allo Scrittore 
della Storia Letteraria di Perugia , dove fiamo in diritto di at- 
tendere l'argomento della Tipografia Perugina del Sec, XV. trat- 
tato con miglior impegno : baftando a me d' aver dinioftrato 
infuflìftcntc il motivo per cui fi vorrebbe far credere che que' 
Stampatori folTero chiamati in Perugia prima del 147 1.- in cui 
il Franchi pope termine a fuoi giorni; oltredicchè quel motivo 
medefimo ci condurrebbe all'erronea conieguenza che vi foffero 
ftati chiamati prima dell'anno 1400. in cui Baldo pofe termine 
a fuoi giorni. Si fa cenno di quefta Perugina edizione fui fine 
di quella di Bologna 1477. fatta da O. Lapis, il quale chiama 
la fua cum emendatone optima pofl PERUXINAM tic tfediolantn- 
firn, come riferifee Denis p. 71. 

Quell'amore, chi i Perugini portavano allo Studio della 
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Giuri fpruden\a , . fu cagline , dice l' A., «fe* i primi Stampatori 
capitati in quefte mfire parti intraprende/fero a ftampare trattati 
ledali. Fra fettanta, e più, Città, e luoghi d* Italia , ove / ip- 
trodu la /lampa, in quefio Secolo, fe fi toglie Napoli, e tPiffo 
appena un altra fe ut troverà, ove per la prima volta s ' impri? 
tneffcre trattati legali: (p. XXI. XXII.) equi il Sig. V. per Nà- 
poli c Tifa allega le autorità di Marchand , e Merper dietro 
Tirabofchi . Se il N. A. fi porrà a {volgere con attenzione gli 
Annali e Scorie Tipografiche, potrà da (e mede lìmo- facilmente 
convincer fi dell* infuffiftenza della fua proporzione ', la quale » 
fenza pregiudizio della fua Patria, potea pur rifparmiarc . Pejr 
me certamente non ho tempo da perdere ulteriormente fenz' u«>. 
Cile , o per lo meno fenza qualche diletto, 

Fra quelle opere legali la prima che f\ conofea impreca in 
Perugia con data è quella intitolata : Lettura SBartholoméi de 
Saliceto in per novo Codice, la quale fi /lampo neU anno 1475* 
in figlio , ed i* carattere rotondo Romano . Quefto è il titolo che 
ce ne hanno dato prima il Laire , ed il Panzer dietro di lui. 
Ma io fuppongo che fi abbia « l*gg*re fuper nono. Vifatti la 
prima opera, che fcriffe B.trtolommeo fu il tomento fui nono libro 
del Codice , e come egli fieffo dice, lo ftrijfe Patavii in Studio 1383 ± 
ove il Tirabofchi, che molto paria di lui , o/ferva che dee legger fi 
1377. Il Laire, che, come vi dijji, fu il primo a riferirla , mo- 
ftrò di averla veduta nella Biblioteca di S. Andrea della Falle ^ 
ne mi e noto, che altri la riferifea oltre il Panzer \ laonde non 
avendo io comodo di fóter confutar l'opera medefima , e privo di al- 
tre ficureqre mi afierrò di produrre ulteriori giudiy . (p, XX II e ferg.) 

L'errore fuper nov<> , in luogo di fuper nono e del Laire, ma 
il Sig. V. non potea fapcrlo, perchè non conolcc le* opere cf^ 
quello autore , ( e lo vedremo più innanzi ) e fe ne ha Citata per 
fino la pagina, fu perchè copiò la citazione, e le altre notizie 
dal Panzer. Ma non potea errar Panzer nel ricopiare Laire > 

b 4 Qucft" 



Qigitized by Google 



Oucft' errore però non fu replicato * quando lo fteflb Panzcf 
ut* fupplementi (i) riportò di nuovo quello libro, come efiften* 
te nella Biblioteca Regia di Londra . Riguardo poi all'anno 
in cui Saliceto ferirle queft' opera , Tirabofchi non dice aflolu- 
tarnente che debba leggerli 137? > ma 1573 , o alcun altro tra 
il : '<57o, e IJ74* «e* quali Saliceto lcffe in Padova. 
» Né queft a fu la fola eti\ione Perugina di queft' anno 1+71} 
fogne il n. A. , ma fu anch: impreffa nella- medefima Città la 
Gvammuticx di Stipilo da Pernii* II P. Audiffredi fentbrx effera 
fiato il primo a riferirla > (i) ed il Panzer fnlla fede di lui, i 
quali dandocene il feguente gitolo , vi aggiungano anche la datai 
dati' anno 1475 , e del luogo, le quali mancano ammendue . Jo- 
hann iS Sulpitii Vcrulani de arte Grammatica opufculum com- 
pendiofum. Perufic MCOCCLXXV. Ma fi fa intanto tfftre que- 
lla? edizione perugina di queft' annt I47f » perchè lo ftejfo Sulpi» 
Ufo da Veruli in altra edizione che fece di quefta fua Gramma- 
tica air Aquila nel 1485 , col mede fimo titolo , in una fua fecondai 
lettera dedicatoria a Falcono Sinibaldo, gli dice di averno fattoi 
un altra in Perugia nel 1475. (pag. XXUU e f<g. ) 

Non dall' edizione dell' Aquila 14839 ma dalla Romana 1481 
fi dcr e ripetere il documento, perchè l'edizione prima fu fatta in 
Perugia j non eflendo quella che una mera repotit'o di qnefta * 
come fcrivc Audiffrcdi: colicene le parole con cui principia U 
prima epillola a Falcone Sinibaldo Secundam horum librorum edi- 
tionem benché ripetuta nell'Aquilana (t nelle pofteriori ) con-* 

ven- 

1 
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(1) T. IX. p. 170. Al Sig. V. non fi può chieder conto 
di Panzer oltre il IV. tomo, perchè non ha: moftrato averne- 
avuto in mano gli altri . 

? . (*) Dell' efiftenza di queft' edizione Perugina fenza data a- 
yea già parlato fino dal 1770. il Mittarelli nell'Appendice af- 
ìa Biblioteca dc'MfiVdi $. iMichcic di Murano Col. 4}9< 
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vengono bensì afta Romana 1481 , ma non a quella dell'Aquila 
14S5. £* poi falfo che Sulpizio nella feconda lettera allo Hello 
Sinibaldo dica d'aver fatta la prima edizione nel 1475. Ripren- 
da, di gnzia, il Sig* V. 1" opera dell' Audiff redi in mano , e 
rileggendola cori più attenzione vedrà bensì che Sulpizio in /è- 
c itnda Èpijìola ai eumdem Sinibaldum 5 primam fu* grammatica? 
edhionem Vcrufinam vocat , ma che per nulla in quella epiftola li 
parla dell'anno in cui fu fatta. Anche il Mittarelli dice, che 
ivi Siilpizio niemorat precedentem librorum fuornm grammatica 
rum Perufmam editionem , e nulla più . (i) Lcggonfi bensì alla 
pag. 7. dell' Audiffredi citata dal Sig. V., immediatameute dopo 
le riportate, le parole fequenti : <]U£ editto , uti liquet ex exempU 
Cafahat. jdm ex t ab a t anno 1475* **' fi* 0 Loco ci<monjtYabitur j e 
cosi ne viene che dall' efemplare elìdente nella Cafanattenfe e 
non da altri , non dalla feconda lettera di Sulpizio 1' Audiffredi 
trafle notizia , che quella pnma edizione dì Sulpizio efiftev* > 
( non che fu fatta ) ncll' anno 147*. j il che promcttea di di- 
inoftrare a fuo luogo , cioè nel tomo II. delle Italiche all'ar- 
ticolo di Perugia, ma che fatalmente non potè poi efeguirc , coni* 
è noto , per effer mancato a* vivi • Anche nell' Indice 1* Audif- 
fredi alla p; 450. rìferindò quello libro i per indicare l'incértra- 
za della data dell' anno la pone fra parcntefi : editto "Pert* 
fina ( i47f. ). Se adunque il Sig. Vi avelie bene intefe le 
parole dell' Audiffredi avrebbe potuto proccurarfi qualche Ili* 
me intorno a quel documento annetto all' efemplare della Ca- 
fannatenfe , per cui liquet che jam extabat anno 1475 2 tanto* 
più che da quella fteffa Biblioteca ebbe l'opportunità di avere 
la deferizionc del libra e la copia della dedica datata Ptrufi* 

fi* 
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(1) Appcndix ad Bib. Còd. Ms*. col. 439. 
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fiptimo idur Aprili* y (t) che riporta per intero, (p. XXf, ) 
quantunque non tanto intereflante al fuo oggetto, quanto fareb- 
be iuta la feconda lettera dedicatoria della feconda edizione, 
eh' è un documento neceflario per provare , che la prima edi- 
zione fu fatta in Perugia . Se il Sig. V. fe lo avefle proccurato 
non farebbe caduto ncll' errore di far dire a Sulpizio ciò che 
non dine. (1) 

. . , Panando ai feguente anno 1476 , due altre edizioni riporta 
il n. A. poco note agli eruditi , ed, a chi hft ferino Annali , e 
Storie Tipografiche . Quindi in primo luogo vengono » Digefii 
veteris lib. XX.IV cut» gloffis &c. da liti con r *gni diligenza e fa-* 
minati , dietro la quale cfpreflìone chi c'afpettaflc una diligente 
deferitone tipografica del libro fi rimarrebbe burlato ; poiché 
dopo averne riportato l" explicit , e quattro verfi di Sulpizio 
che lo feguono , chiude la Aia relazione colla feguente data : 
Henricus Clayn Dima vetujia, C> nobili flint a Germani* Civitate 

• • 

or- 
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(1) Se a quel Jam extabat anno 147S fi trova ile per cafo 
unita anche la data del Mele , e quella folle anteriore a* 7. 
di Aprile , il Si£. V. avrebbe potuto fpinger certamente ad an- 
no anteriore \' impreflìone del libro. Sulpizio a buon conto (fe 
crediamo al n. A.) non folo nel 147$ era in Perugia, ma v'era 
fin dal 1473. fe pure non vi era fin dal 1470. 

. (fc) Per avvifo d' Audiffredi le due indicate lettere di Sul- 
pizio che trovanti nella Romana 1481. , fono itatc ripetute ncll' 
edizione dell'Aquila 1483, nella Romana 1490 ed anche in una 
che crede Veneta del Secolo XVII. In un Catalogo degno di 
ogni fede ne trovo riferita un' altra fatta nel 1485 fenza nota 
di luogo e di Stampatore, ed è vcri(ìmilc che vi foflero ancor 
qui ripetute . Quella di Venezia H04 di Giovanni da Trino 
non n'è fenaa , poiché da efla il Mittarctli (1. c. col. 437) 
tratfe copia della prima Epiftola , e fece 1* cftratto della fe- 
conda . » * ? 
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prtus. In Augufia urbe Pirufis hunc l'tbrum diligenter imprejjit 
*n, dom. M.CCCC» LXXn. tcrtio Kalendas Maja* , Ponti ficatuf- 
que D. Sixti VapdWI. &c. Valete. (p.XXn.) e cùn quell'addio 
s'accommiata fcnza dirti nemmeno in qual forma fia quefto libro, 
da lui con ogni diligenza e faminato. 

L'altra di quell'anno cuna edizione mvijjimd 3 e fino adora, 
incognita a tutti gli Scrittori, ed Annalifli di queflt ritrovato (f m 
XXVllL ) Qual avveduto Bibliografo avrebbe mai avvanzata 
tale cfprcflìonc ? Non era più conveniente e ragionevole il dire 
che quell'edizione, per quanto egli fi fappia^ non fu riferita 
<la alcun Scrittore/ 

Io dovrei qui riportarne il titolo , ed il finafe fecondo cè 
fi da il Sig. V., ma ficcomc in .quefta lezione fi trovano delle 
negligenze, e delle ommiflioni, così per maggior economia di 
fetittura ho creduto bene, dietro un cfcmplare che efifte in 
quella pubblica Libreria di Padova , aggiungervi le principali om- 
miflioni fra parentefi, e rettificare qualche negligenza nel con- 
talo . V opera dunjuc , dice il Sif . V. , porta v <ejl 0 titolo Ex- 
cellentrlfimi (ac fimofiflimi) ntrìufq. juris docìòris Domini Be- 
nedici de Pcrufio Confilia utili flima, ac cotidiana fupcr mate- 

* 1 af * 

ria ulti rriarum voluntatum feliciter ( incipiunt) . Innanzi non 
precede alcun, monito , o prefazione , ed incomincia fukito dal fri" 
*»o Configlio fino al CLXVI. L'edizióne è in foglio grande, con 
àmpio margine , fen^* numeri, regifiri , e fegnatur'e , (i) * tut- 
ta V opera termina : Exccllentiflìmi ac Famofilfimi V. L Monarcc 
Domini Benedicci de Bcncdiétis de Pcrufio Confilia utiliflima & 
cotidiana fupcr ultimi* voluntatibus Pcrufii imprefia feliciter ex- 
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(i) Rcgiftro, e fegnatura fuonano lo fteflo. Forfè l'A. 
fotto uno di quelli due nomi, che fpeflo accoppia, intende di 
notare li richiami (cu/lodes). 
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pìiciuot. latts Dco Sub anno a Nati vitate Domini Millcfiir*^ 
quadringentcfimo fcptuagcfimo fexto ; die vero XXVII. Mcnf. 
Iunii. — Nèn fi legge in quefta edizione il nume del Tipografe . 
(p. XXIX.) 

V efemplare deferitto dal Sig. V. ciìfte nella pubblica Li- 
breria di Perugia} ma, fc la fua dcfcriztonc è efatta, quell' e- 
fcmplare è fenza dubbio imperfetto . Io vi deferivcrò qucfto li- 
bro dietro l'efcmplarc di Padova, per quanto occorre foiamentc a 
conofeer la fua perfezione* 

A buon conto chi prende qucfto libro in mano per farne 
fa deferizionc s'accorge fubito y che alla carta, in cui è im- 
preflo il titolo riportato , dee precederne un* altra , perchè chia- 
mata dalla corrifpondcntc . (^uefta carta adunque , ( che è la 
prima ) , o è bianca , o contiene qualche cofa di frani pato . Sia 
nell' uno o nell* altro modo , chi ne fa la deferitone deve ren- 
derne conto : e fc mancaife deve pure avvertirlo , fpczialmcntc 
fe non fi fapetfe , cofa quefta carta contenga,. Qucfta prima car- 
ta efifte nell' efemplarc di Padova , ed è bianca : laonde fc an- 
c'hc mancalTc in quello di Perugia , per tal conto potrebbe tran- 
quillizarfene il pofl eflore . Ma fc anche nel Padovano efemplarc 
mancafTe quefta carta non il potrebbe dubitare che forte bianca > 
poiché il regiftro Verbale , che fta impreffo nell' ultima carta 
del libro, e che ferve di guida per rilevare s'è perfetto, dice: 
frima cortei vacat. La prima carta, adunque, è bianca. La fe- 
guente ha in fronte il titolo riportato, ed immediatamente fc- 
guotìff li con fu Iti, ohe fono CLXVI. (i) Dopo 1' ultimo fi lcg- 




(i) Il Sardi ni nelle Congetture [opra, un antica flampa di 
Lucca già ricordate (pag* 70. 71.) ci fa fapere , che Benedetto 
Capra ( cioè Benedetto Benedetti detto il Capra ) fcriffe un 
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fce 1' expliàt fopra riferito : feguc V ultima carta , che re&o Ija > 
come difll , il regiftro verbale del libro, c verfo è bianca. Do- 
po tutto ciò, ncir efemplare di Padova danno aggiunti altri 
quattro foglj , tre de* quali contengono il Repertorio dell 1 opera j 
in fine del quale fi legge : Repertorium feu tabula fuper toto pre- 
feriti opere felicifer finiti indi il Regifirum tabula . L' ultima carta 
è bianca. Quello Repertorio potrebbe forfè eflcrc flato pubbli- 
cato dopo l'opera, e però non trovartene forniti tutti gli c"fcm- 
plari • Quindi quello di Perugia (l) potrebbe cfler con fi derato 
compiuto, fe fotte anche mancante di quella giunta* Ma fe 
man cali e della prima o dell' ultima carta non accennate dal Sig. 
V. sarebbe certamente imperfetto. Vi fieno però, o non vi fie- 
jbo quefte mancanze , è chiaro che il n f A. non F ha bene de- 
scritto , mentre la prima e V ultima carta doveano efferc cer- 
tamente dinotate , tanto fe efifteflcro in quel.-* efemplare, quan- 
to nò: mentre la loro dovuta efiftenza appare dalle carte cor- 
rifpondcnti . 

.. Prima di p*Jf*re innanzi , profegue a dire il n. A. al Sig. 
Canali, io voglio mofirarvi tome tutte le attentiate edizioni Pe- 
rugine furano aftufe ti eh. Tirabofthi , poiché nel fuo Indice Cro- 
nologico delle Città e de' Luoghi d* Italia , in cui nel Scc. XV. 
s- introdurre la (lampa , colla nota de* primi libri in effe Rampati , 

Confulto fulle Rapprcflaglie per la Repubblica di Lucca, ma che 
fra i 160 di quello autore imprejfi iti Pavia fino il i4?8, 4e* 
quali avea veduto 1' ed. di Lione , quello non fi ritrovava . \s* 
Icrittore della Storia Letteraria di Perugia faprà valutare quella 
oflcrvazione-. . . .. ; . . 

(i) S' intende dell' efemplare della Libreria pubblica deferir. - 
to dal Sig. V. Ciò fi avverte perche in un P. S. alla (ila lette- 
ra accenna d'averne ritrovato un'altro prclfo un privato di Pe- 
rugia . 
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pofio in ultimo alla F. /. T. Vi. della fua Storia, letteraria , nort 
da a Perugia alcuna edizione prima del 1477. fiUla fede del 
uM.tnfi prejfo il Fabricio, nella quale oc* afone poteva anche ri- 
ferire V autorità del Denis , altre volte citato in quefi* indice' , 
fulla cui fede la riferi fcé anche il Panzer ; che fe poi aveffe fat- 
to offerva\*oun nell'opera del laire , e neW Audi fi redi , che pur 
vedo aver citati in quejlo luogo, avrebbe ritrovati edizioni ante- 
riori a quella , di cui fono por parlarvi , la quale egli pène in 
primo luogo fra le Perugine, (p. XXIX. e feg.) 

Che vi pare ? amico , dell* ingratitudine del Sig. V. verfo il 
TiraboÉchi, anzi verfo quel fuo Indice Cronologico,' che gli 
fu tanto benefico per citare i Maittairc , i Mercier , i Marchand , 
i Denis* i Morelli fenz 'averli veduti ? Fuori di burla : fi potea far* 
allo Storico dell'Italiana letteratura un accufa più infondata? 
Eppure 9 vi ricorderete, che il Giornali (la Pi fa no ha dato rilie- 
vo, a quella dicerìa . Ebbene armiamoci dit pazienza- ed efami-' 
niamola . 

Chiedo y di grazia , alfo Storico letterario di Perugia in 
qual anno lo Storico della Letteratura Italiana ftarapò queir 
Indice Cronologico? — nel 1790 — Quante delle accennate 
dizioni Perugine erano note a quell* epoca ì — ^ Faccia pure paf- 
fare e ripaflarc la rafiegua alle edizioni fin qui riferite , ma fa- 
rà coftretto confeflare, che quando Tirabofchi flampò queir In- 
dice non ctanf note edizionr di Perugia anteriori a quella dei 
Corneo da lui riportata. Facciamo frattanto noi queft* efa- 
me. ~ de Franchi* — ( p. XII. ). Quefta edizione è fen- 
za darà , onde non potea aver luogo in uu Indice Cròno- 
logico i in cui' dovea eflcr regiftrato folamente il primo li- 
bro imprefla in una data Città con data certa, — De Sa- 
liceto impreflo nel 147$. ( pag. XXII. ) Chi fu il primo a 
far conofccrc quell'edizione? Laire nell'Indice de' libri .del' 
Card, di Bricnnc ftampato a Scns nel 1701. vale a dire un'an- 



no dopo che Tirabofchi ftampò il fuo Indice. - Sul fidi Gram~ 
matita, di cui fu fcritto che jam extabat an, 147$. (p. XXIV, ) 
Il primo a feopfire , e far conofecre qttefta edizione, fu 1' Au- 
di ffredi nelle italiche nel 1794. , cioè quattr* anni dopo che 
Tirabofchi avea ftàrapato il fuo Indice . — Digefli F*mi*\ 
&c. (t- XXFì*) tfanicr fu il primo a riferir qucft'cdi-' 

zionc fulla fede del Morelli . Il tomo II. di Panzer, in cui è 
regi ft rata , fu impreflo quattr* anni dopo i' Indicò di Tirabof- 
chi , cioè nel 17*4; — Finalmente de Beti*di8it ionfilia 1477. 
O. XXVlll.) FÙ quell'edizione refa a pubblica notizia dal Sig. 
Vcrmiglioli, che imprefle il fuo libro in queft' arino i$©6. , fe- 
deci anni dopo l' impi-euìonc di quel berfagliato Indice. Ma fc 
anche il n. A. averte pubblicata la notizia di queft* edizione 
prima dell'Indice del Tirabofchi, egli non avrebbe avuto T ca- 
nore di veder allegata la fua autorità,- perchè il Corneo rife*: 
rito dal Tirabofchi fu pubblicato prima de* Confati del Iene- 
detti. Quello, come vedrete qui fotto, porta la data de *4* 
Giugno 1477., quello j come vedette de* 17. Giugno dello itef- 
fo anno. Chi potrebbe adunque aflcrirc che T edizione del Be-f» 
àed^tti fotte afeofa al Tirabofchi ? Era egli forfè in dovere di 
farne menzione ? 

Da tutto ciò appare quanto infondata fa anche 1* altra par- 
te dell' accufa data al Tirabofchi aggiungendo, che fe poi aveffe- 
fatti oJferva\ione tuli* opera del taire, e nelV Audi ffredi , che pur 
vegge aver citati in quefio luogo ( ncll' Indice ) , avrebbe ritro- 
vata edizioni anteriori a avella , . . . la quale egli pone in pri- 
mo luogo fra le Perugine '4 Tirabofchi nel fuo Indice non ha 
mai citato operi alcuna di Lairci e dell* ÀudifTrcdi Cita foll- 
mente il fuo Catalogo dell'edizioni Romane* "Tifabofchi non 
potea profittare dell' opera di £airc in Cui v' è riportato 
Saliceto 1475, perchè queir Indice fu imprefib dopo quel- 
lo di Tirabofchi . Egli non potea pure conofecre T opera di Au-i 

dif- 
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li, in cui viene riferita la Grammatica di Stilpizio, die 
j*m extabat anno 1475., perchè impretfa quattr* anni dopo il 
fuo Indice. Finalmente ridicola è la taccia data al Tirabpfchi 
ili aver, per il Corneo % riportata (blamente l'autorità del Man- 
fi, quando potea unirri anche V altra di Denis ? poiché all'uo- 
po fuo baftava la più antica, nè il fuo oggetto era quello de- 
gli Annahfti Tipografici , a' quali conviene allegare quante au- 
torità cadono loro fotto gli occhi . 

Lettura inSextum Codici* è il titolo dell'opera de { Corneo * 
E ' imprejfa in gran fogli* con ampio marcine di foglj CÒCCOLI. x 
ed incomincia da un femplice Indice, al quale fuccede' la tavo- 
la, indi un breve elogio fatto al Corneo da un fuo fc alare pre- 
Cibus imprefforum, ed in fondo alla fìejfa pagina otto verfi la- 
tini riguardanti l'autore, e Io Stampatore. Segue l'opera, in- 
W oVlki^iuL- f leege: LcHur* in fextum Codici* a ci. & 
&c, D. Petra rtiftfo Cornio Grufino èdita (1), & p tr Johmj* 
nem\? r jAc$,*ft AJamannum Aln\i Qymnàfù Perufini minifirnm Pe ^ 
rufì* imfiretfe Anno D. ImWTH. MCCCCLXX^I. die XI 7//. Junl 
finis hit efi Laus JXo . ( p. XXk. e fegg.) 

li Vydcnaft ponti** efferc uno di quegli Aampatori chia- 
mati faccio Bagl/oni? Il vederlo in cplV anno 1417. 
4ctìo y.^o StufaQ Perugino mi da motivo 4 creder* % ^KC l) «*• 
A«» W 4a qualche anno fojfe in M*rugi>x> e pot***jU P&t 

CJO' egli medefimo aver /rampato Impera dei Capra : cp£ k con- 







' ! 



(1) E* qui da nptarfi l'ufo della da voce edita- per indica*, 
re che l'autore rendeva l'opera fua di pubblica ragione, nel 
punto fteffo clic Io ftampatore aggiunge per Juo conto imprejfi*, 
Quefta data dovrebbe una volta levare ogni dubbio filila **rtk 
interpretazione della parola editum che talora sì trova iraprcrfa 
in fine d'un opera. L' editum adunque riguarda l'opera e non. 
la ftampa. 
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fulti del Benedetti: quaficchc quefti fuficro ftàti ftampati molto 
pnma del Corneo, e non dopo. li che c 1* fteffo che dire >• avere 
Vydenaft dato alla luce l'opera del Corneo li 14- Giugno 1*77- ma 
avendo motivo a credere che egli da gualche anno fofje in. Pi:rù- 
s ìm, potrebbe PERCIÒ' egli medefxmo avere JÌ amputo P ouira del 
Capra, che porta la data de* 27- Giugno 1477- c non ha nome 
di Stampatore. Sarebbe yiefto un retto ragionare? Eppure io> 
non feci che aggiungervi ici upolofamrnte le date. 

Intanto io vi mojirerò , fegne P A. , che [ebbene col fm no- 
me ( di Vydenaft ) non ft conofehipo Jrbri ftampati i: } Perugia, 
prima del 1477. 'gli vi era anche nel Ì476. , nè io f :an* 
dal credere, che quel Clayn, che fìa^A ■> *4- libri 
nel 1476. fìfi addetto alla Stamperia é*l ^idenaft . (p. JlXXIÌ.) 
Sarebbe, in vero, cofa (frana che Cl.iyn gaietto alla Stamperia 
del rydenjfi aveffe imprefl'o un* opera c"L (uo^ nome' un* anno 
prima, che il fuo principale Vydenaft ne tt»mjrv Te un altra Col 
proprio. Non era più ragionevole il prefu*. % > . che guitto fto 
Vydenaft foflc addetto alla Stamperia di Clayn i Ghcjfcdcnaft 
foffe in Perugia anche nel 147*. , * forfè anche prima ^fif*^* 
me^o di /*Hì^ >vxr f , in occafone di una controversa a- 
girata fr* lui, ed alcuni della fua Stamperia , » quali 

ave a condotti all' e feretro della mede ft ma , avendo con efji con- 
trattato in Foligno come fi rileva dal proceffo di lite (p. XXXII. . 
Alcuni pezzi <ti quefto proceffo vengono qui riportati, ma ve- 
drete da quefti, che non fu il Vydenaft > che contrattò in Fo- 
ligno, ma due lavoranti di Stamina, che contratterò focieti 
fra- loro . 

Il primo atto è f>na giudiziale comparfa in data 11. Settembre 
1477. £<tta nomine Stepbani de Magunùa imfnfforis contra il 
Vydenaft ,'' in cui fi dice quod inter alta tempora , auibns ipfa! 
Steph&us ftetit cnm dirlo Johanne Vbidello per tefnpus u. ius an- 
ni* incipicndu dn\a> 1*76., & cnm ipfo ftetit . . . a medio tnen- 

fi 
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fe JuM, ufaue *d menftm februarli , & demunt a principi» M. 
Februarii , ufijue ad medium menfem Julii anno 1477. ad com~ 
ponenlas litterat in exercitio imprimendi ( p. XXXIV. ) , e 
clic dovendo il Vydcnaft pagaigh per filo Ilario due Ducati 
al mefe per tutti qucfti n'efi , non avea ricevuto che nove du- 
cati ; e , che non effendo ftato pienameute foddisfatto non avea 
potuto lucrare altrove, e perciò chicJea ancora certo compenfor 
prò lucri ce ff ante . In feguito fi affegnarono al Vydcnaft XI. 
articoli giudiiiali, a"* anali dovea egli rifondere, Varie notizie 
vuol trarre da quelli il Sig. V. , ma maggiori e più ficure po- 
trebbonfi forfè trarne , fc fi avelie quel proceffo per intero fotto 
gli occhi j od almeno fi potrebbero porre in chiaro le induzioni 
del n. A. , che non fembrano combinare co' documenti riportati « 

Per efempio. Dice il Sig. V. che Stefano da Magonza pro- 
durle in giudizio due Teflimonj in fm favore , e che que/li furo- 
no Craftus Teotonicus Diocelìs Maguntic & Johannes Ambrach 
de Maguntia . An\i un altro t<fìi,nonio comparve in <jurfio giu- 
dizio , e fu un tal Giovanni di Pietro detto il Papa, dov' è chia- 
mato Scriptor Teotonicus. (p. XXXV.) — Io credo che que 
due primi jiomi dinotino una fola perfona c chCv Giovanni Am- 
brach, cCrafto (o Ciafto) fieno Io fteffo ; a meno che li do- 
cumenti riportati non foriero efatrt , c mutilati «■ Prendiamo »v* 
efame gli ultimi cinque articoli riportati per intero dal S»g. V# 

D.»l 7 0 . articolo fi ha che Stefano per tutto il rtwfe d* Ago- 
fio circa del 1477. laboravit ad limandum , & aptandum pun- 
tello * , Matrices , & Littera* aptas ad imprimendum dieta* Ma- 
trice* , c che in quello lavoro auxiliatu* fuit Ciafto •> e dall' 
8°. parimenti juod d'\3u* Stephanus contemporaneamente Ubo- 
rayit , fecit , & compofuit unum infirumentum aptum ad jaéfan- 
dum littrrax ad imprimendo* libro* . ( p. XXXVI. ) Ouefti due» 
articoli fono diretti contro la pretifa di Stefano fui lucro ccf-. « 
fante, ed a rigettare la teftimoiiianza di Ciafto. .In fatti nel 

fc- 



1 



I « * 

15 

Tegnente art. p. fi dice che il detto Ciafto fuit, & efi fociur s > 
& tanquam frater jur*tus di Stefano , i quali due focj jìete- 
runt, & fttnt infimul in una , & eodem damo ad unum panem , 
& ad unum vinum. Sopra la verità di quefto articolo venne 
cfaminato quel Giovanni di Pietro detto il Papa ; e fra l' altre 
cofe rifpofe," che Stefano, e Ciafto funt focii in arte ijnpreffio- 
nis litterarum • Equi interrogato in caufà /denti*-, rifpofe (no- 
tate bene) quia cognofeit dicium Stephanum , & JOANNEM, & 
prefens fuit tempore contratta Societatis . Interrogata de loco , di- 
Xit in civhate Fulginei, interrogami de tempere dixit quod funt 
flures annos'i (p. XXXFUU) Il teftimonio detto Papa, adun- 
que, aflcrifee che Stefano e Ciafto fono compagni nell'arte ìm- 
preffbria, ed interrogato come ciò fapeflc rifpofe perchè cono- 
fceva il detto Stefano, e GIOVANNI, ed era ftato tcftimonio 
della loro contratta focietà in Foligno , fino da parecchi anni.- 
Non v e dubbio a buon conto, che quel GIOVANNI non foffe 
la perfona ftefla che Ciafto : che poi foflc lo fteffo che Giovanni 
Arabrach lo vedremo pi» ih3r%. Vr ria creduto che 

Giovanni di Pietro parlafTe qui di Giovanni Vydcuaft , c d'una 
Società da lui contratta con Stefano da parecchi anni in Foligno. 
In tatti ecco il ragionamento che trae da quefto articolo . Offer- 
vate di grafia A. C. , egli dice, di quanta utilità ci e fi* t< > 
queflo proceffo nelle nofire ricerche tipografiche . Per me W di ejf. 
abbiamo faputo come quefia compagnia di Tipografi venne da Fo- 
ligno, ove quefti Artefici, corno vi ho mofirato, furono prima, che 
in Perugia , ed avendo de pofio quel Giovanni di Pietro, che QUESTO 
CONTRATTO SI FECE TRA GIOVANNI e Stefano da parecchj 
anni, noi veniamo pienamente in cognizione, che eglino vi furo- 
no affai prima del 1476., e che con molta probabilità poterono effi 
fiampare V opera del Franchi, e le altre noverate nel 1475. e 7 6. 
(p. XXXIX.) Dal quale ragionamento fi deduce, che il Sig. V. 
non oflervò che Giovanni di Pietro parla del contratto di fo- 

c * cic- 
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ict.ì fra Stefano e Ciafto , e non di quello della mercede dai 
darli dal Vydcnaft a Stefano per il fervigio da prcftargli ; nei 
oflervo clic lo fteflo tcftimonio quando dice di conofeer Giovan- 
na intende di parlare di Ciafto, fopra la conofeenza del qua- 
le venia interrogato , e quindi cadono tutte le fuc congetture - 
Che fc anche da parecch) anni prima foflc nato in Foligno il 
contratto fra Vydcnaft e Stetano, fc ne dovrebbe perciò inferire» 
che da pareech) anni queftì Stampatori fonerò pattati ad opera- 
re in Perugia ì 

Dai io. Art. fi ha che il detto Ciafto (fi continua Tempre 
a parlar di lui) dal Giugno circa del 1476. fi affentò da Peru- 
gia, e per dieci mefi circa fe ne ftette continuamente lavoran- 
do altrove ; e finalmente il feguente ri. , ed ultimo articolo è 
cosi concepito : Item quoi ditlur Joannet Ambrach fuit & eft ba- 
rn» vagabundus JWmj», & compatrioti (fic) ditti Sufismi , & ni~ 
mi* amuitia. I fopra allegati articoli 7. 8. p. 10. fono diretti 
a moftrarc che non è ammifl&bile la teftimonianza di Ciafto , il 
quale pel nono articolo si la che avea nom t Giovanni- anche 
queft' ultimo ha lo fteffo oggetto , e conchiude ITEM yuod VI- 
CrUS Joaunes Ambrach fuit &c. Adunque Ciafto è lo fteffo che 
Giovanni Ambrach; del qual teftimonio il Sig. V. ne fece due; 
ma in fatto fi raccoglie che Craftus teettnitus Diocefis Magun- 
tie e Johannes Ambrmeh de Magunùa , fono una loia perfona , 
come m* avvifai di fopra . Di quefta controverfia il n. A. non 
fa renderne conto ulteriormente . 

E* indecifo il Sig. V. , ne fa s* egli abbia ds credere dell* 
fttffo anno 1477. ed imprejfa dagli ftefji Stampa fri (notate bene) 
del negozio del Fydenaft la feguente orazione di Francefco Ma- 
turanti» Orano habita in funere praeftantiflìmi adolefccntis Gri- 
phoni lialioni Perulìa: habita. In 4. in fine finit Orario. La ra- 
rità di qnefti libro fu canfa the prima del Panzer . . . veruno 
U riferire ... iV in 4. di fole fette pagine , di caratteri ten- 
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dente a quelli, che noi chiamiamo lotico, e fen\a numeri , [confi- 
ture, e regiftri. N % e fi fi e ancora un efemplare in quefta pubblica 
Biblistica , mancante doli* ultimo fogli» » ove però lo fteflo Matu- 
rando , per quanto a me fembra , avendo io qualche cognizione 
del fuo carattere, vi ha fupplito le poche righe , che vi mancano 9 
fino alle parole finit Orati©, (f. XLL) Le pagine (o le carte) debbono 
eflcre di numero pari, e f e fi paria delle impreflfe foltanto fi 
deve dinotarlo . Segnatura , e regiftro è la fteffa cofa ; ma ho già 
detto, che fotto mio iti qucfti nomi il Sig. V. intenderà dino- 
tare il richiamo. L' efemplare poi mancante, e fupplito a ma- 
no dall'autore è combinatone (ingoiare, che refa certa, indi- 
cherebbe la rarità del libretto fino da un* epoca rimota . 

Scrive Panzer che Perufim orationem ( non editionem ) hanc 
ann annum laSi. ( non T483. ) impreffam fuiffe probabile eft . 
Dietro le quali parole foggiungc il n. A. Egli probabilmente non 
s ingannò , ma non f$ qual ragione lo determinale al 148}. (148».) • 
lo diffi di [opra , che forfè la medefima fi fiampò in Perugia ntl- 
lo fìeffo anno 1477- ,-p**hì Grifone Maglioni . . .fu uccifo . . . 
ne IC anno 1477. (p- XLIl.) Panzer non determina l'anno 1483. 
(1481.) ma dice ante annum 1481., il che certamente non ri- 
pugna alla congettura del Sig. V. 

Dal 1477. all' 81. non fa il n. A. fe fi ftampaficro libri in 
Perugia. Circa gli anni però 1479,, e 1480. cominciò a ferma- 
re la fua dimora in Perugia un certo L-.rcn\o Berot francefe , il 
qti.de vi efercitava artem librorum. Nei i486, fu aferitto a quel- 
la Cittadinanza , e nell' atto fi nota : Magifìri Lturentii Beroti 
1 Francigene , qui per feptem annos Perufia- artem librorum exer- 
cueraty ubi & honor , & utilitas civitatis 5 & civium confiftit , 
Conviene qui il Sig. V. che f efprefftoni di quefi' atto non fono 
baflantemente chiare per determinar/1 a credere nel Birot un Ti- 
pografo , piuttojto che un legatore di libri; indi oflerva the «»• 
Stampatore ( Ratdolt ) è detto probatijfimus librari* artìs exa- 

c 3 far. 
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elor. (i) Ma perche s'avrebbe a credere che queir efercente artem} 
librorum , avclfc a dinotare un femplice lettore di libri , e non 

* ■ 

piuttolto un Librajo, un negoziante di Libri, impreflì o Mff., 
nella qual arte fi può dire, egualmente che nella tipografia, con- 
fiture honor, & utilità civitatii & civium ? (z) Ma fe egli 
ftampò libri , conchiudc il n. A., quefle fu* edizioni ti fino del 
tutto afeofe ed ignote . ( p. XLIV* ) 

Non così , egli (e gite , ci fono afeofe però quelle ( doyea dir 
alcune ) del 1481. in cui tanto il Maittaire che il Le Boure 

™ • • «a 

( Debure ) riconobbero le 'prime fiampe travagliate in Perugia . 
Una di quefie ( cioè del I4S1.) è dunque il Poema INTITOLATO 
il Quadriregio di Federico Fretti ($) CON OVESTO TITOLO: 

In- 



(l) Lue as Vene tus libraria attis periti fftmus impreffit , fi leg- 
ge in più libri iinurcrìì in Venezia in quel Secolo, c molti al r 
tri efcnipj fitnih d pnrrrhhern riferire. v 

(i) Dopo l'invenzione della ftampa gli Stampatori fi fono 
talora appropriato il nome Librarius> con cui per lo innanzi 
venia chiamato chi formava un libro fcrivendo. Probabilmente 
Berot avrà efercitata quefta ultima arte in Perugia fino dal 
I47p. , dove fembra, che fino dall'anno innanzi mancafleio gli 
Stampatori . 

(3) Q tt * *1 Sig. V. aggiunge una nota e dice: E non mai di 
Niccolò Malpigi come replicate volte fcriffe M. Font ani ni . . . per 
cui a buona ragione ne fu redarguito dal dtttifjìmo Ap. Zeno nel- 
le note appofie all' Eloquenza italiana di quel Prelato ( 1. 305?. 3 io.) 
Il Fcmtanini al luogo citato nfcrifee V edizione del Quadrircgio 
fatta in Foligno nel 1715. che porta in fronte il nome del 
Frczzi, onde il Zeno non potea qui redarguirlo. Rilegga il Sig. 
V. con attenzione quella nota ed apprenderà che lo Zeno piz- 
zica il Fontanini , perchè riferendo quefiV edizione non ha di- 
notata la Diflcrtazione Apologetica del P. Cannòtti che v' è u- 
nita, dove a la pag. 41. (e non nelle note del Zeno) viene 
redarguito per cfler caduto nell'errore di crederne autore il 
Malpigi tanto ncll' Aminta difelo , come nel Catalogo Imperiai ■ 

li. 

* • ♦ 
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Incomincia ci libro intitolato Quatrircgio del decurto della vi- 
ta hiunana de Metter Federico ec. ja Vcfcovo della Città di 
Foligni ce. *n fine fi legge ; Finilcc ci libro dcclo Ouatrircgio 
ce. con Comma diligenza emendato, & impreflo a l'crulcia per 
Macftro Stefano Arns Almano nel MCCCCtXXXI. t in felio^ 
di c. zr Attere che etmunememe f Appella Gitico . ( p. XLf' ) 

Volendo qui il Sig. V. emendare Muttaire ( che non cono- 
fcc ) rimanda il lettore al — Vul. i. pag. 317. de' Juoi Annali; 
« fitcomc in quello luogo ha copiata la citazione dalla Diflcr- 
tizidnt dei P, Canneti lopra ì' opera dei Frczzi , cosi la cita- 
* m|pkk d »vca corrifponderc alla prima edizione , perche il P. Can- 
1 cu* ' <*mpo il iuo libro dicci anni .innanzi che fi pubblicale 
• la kconda. Ma nè al luogo citato, nè nella prima edizione 
Maittairc ha riportato alcun libro impreflo in Perugia 5 che (c 
il P. Canuetti ha fatta quella citazione l'ha fatta per un'altro 
^oggetto, non compreio dal Sig. V., come yì dimollrerò. Nella 
ÙI. edizione, bensì, ( T* /. P. II. p. 4*3-) Maitta,rc riporta 
brezzi come impreflo in Perugia nei 1481. ma lenza prctefa di 
primato , Nemmeno il Dcburc vuol effer emendato . Il Sig. V. 
certamente non conofee quello autore, (che qui, e più innan- 
zi chiama iempre Le Bourc ) benché ci rimandi al n°. 537 6'-- 
della- ma opera, quaficchc il libro folle comporto d'una fola nu- 

c 4 me- 



li . I ù adunque il .Canuetti , e non lo Zeno , che emendò Fon- 
tanini, il qfale , (Fontanini) feguc 1* A., poi correjfe il fu» er- 
rore (II. 180.) Se il Foutanini nel tomo primo p. 300. ripor- 
tò quello libro fotto il nome del Frczzi , iuo veto autore, co- 
me potca mai nel tomo Tegnente p. 1S0. emendarli d'un erro» 
re clic non avea commetto: In fatti qui il Fontanini non parla 
nemmeno del fuo pattato errore, ma folamcnte tocca di palfag-» 
gio l' impoftura di- Niccolo Malpigi . " " 
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nitrazione, e .non per Olaffi . Il fatto c, che De Bure nella Claf- 
fe Belle* lettres T. I al n°. $176. regiftra il Frazzi di Perugia 
IfSc, e dopo aver parlato della fua rarità aggiunge, eflerC 
quella la prima edizione di quefto Poema, ina non fi fognò mai 
.di (cnvere che quefta foflc la prima edizione di Perugia : ne fi 
può dire perciò, die al De Bure foffero alcofc le anteriori edi- 
zioni di Perugia, poici:c oguun la , che egli nella fua Biblio- 
graphie inftrucUve non lì è prcfùTo di teflerc la iene delle pri- 
me edizioni d' ogni Pacfe . 

* 

La rarità di anefta Perugina edizione fu notata, dice l'A., 
dal Sig, Foffi nel Catalogo della Magliabecchtana , e come rarif~ 
finta ci fi da anche dal Freitag . Ma il Paù\er ne' fuoi annali , 
che ne fa menzioni , non rammentò , com' è fuo c «fiume , ni il Ma.it" 
taire, t:è il Le Boure , che prima di lui ne fece menzione. ( p, 
XLFL ) 

Il Folli dopo una fcrupolofa defezione di quefto Lilio 
aggiunge : editiones omner huiui operi s rara [ed hs: rarijfima , 
Freytag Anatema pag x\o.: dal che credcrelti , che il 11. A. a- 
vefTe almeno veduta l'opera del FofTì : ma in feguito fi vedrà 
non cfler ciò vero. Panzer poi è qui tacciato a torto , mentre 
non folo egli rammentò Maittaire , ma ancora Freitag , Marchand, 
Mercier, De Bure giov. nella Valliere, Laire , ci altri che pri- 
ma di lui hanno riferito quello libro. 

// P. Canneti , c mtinua l'A. nella fua Di Te ta\iont Apo- 
logetica fui Quadnre/Jo j fembra in una certa guifa , che ripren- 
der vlfjfe Maittaire , ed altri , perchè non r. conobbero in Peru- 
gia prima del 1481. Stamperie. Ma egli mede fimo per .,ffto fe- 
guindo le traccie del Maittaire , altre flampe Perugine non feppe 
mdditarci prima di qtafia . (fi. XLVL e fegg.) 

• Come mai il P. Canneti potea riprendere Maittaire perche 
non riconobbe in Perugia prima del 1481. Stamperie , (c nella prima 
edizione de' fuoi Annali, di cui folairtentc potea allora far ulo 

qilC- 
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qucfto Padre, non fi riporta alcun libro impreco in Perugia? 
In fatti filcgga il Signor Vermigliai ciò che fenve il P, Can- 
neti alltf pagine lo. Iti»* e rileggendo cort maggio* attenzio- 
ne apprenderà) che quel dotto Mortaco fi fa pitittofto meravi- 
glia i clic Mdittaire ed altri non CoriòfCeflcro queft* edizione del 
Frezzi fatta in Perugia j anzi, che di fei edizioni fatte nel giro 
di 50. anni ttort moftràffero di conofeerne alcuna. È fe il P, 
Canneti noti ha riprdb * nè potea riprendere Maittaircj perchè 
prima, del 1481* non conofecfle Stamperia in Perugia , cade da 
fc anche il rimprovero dal Signor Vermiglioli a Itti dato d* cf- 
fer incappato nello fteflo errore feguendo U traccie di Maittaire . 

intanto , Cosi cortehitide il ìioftro Autore , voi farete delle 
meraviglie nel Vedere , càrie $»ep Poema fi pubblicò prima in 
Perugia piutto/ÌO) che ìtt Foligno, ove primd che nella hoftrà Cit- 
tà furono Tipografi , e dove il fuo Autore ne fu JTefcovo* (./>*£• 
XLVll. ) Per me non ifeorgo ragione di farne delle meraviglie * 
Di quante opere non fi fono fatte le prime edizioni fuori della 
patria, o del domicilio dell' aurnre, benché quivi vi fodero 
Stamperie ) la prima edizione del Frezzi fu alleftita per Tamia 
1481. : in quefto tornò di teirtpo v'era Stamperia in Foligno ? 
Il P. Canneti non folo non fi fa di ciò meraviglia , ma ne va 
a congettnrar la ragione. Dopo aver egli alla pag. t|« riferiti 
' f Aretino 1470. — , le Familiari di Cicerone \ ed il Dante 147*. 
imprelTi irt Foligno , foggiunge : effendò per avventura cejfato 
pi in Foligno quel lavoro, Jt può conghtetturare che foffe perciò 
mandato il POEMA DE' t&G&l a Jìamparfi nove anni dappoi nelU 
vicina Citta di Perùgìd . In fatti dopo T anno I47Ì; > non mi è 
tìoto che in qiiel Secolo fi faceflcro altre edizioni in Foligno 4 (1) 

fcel- 

«tri 1 ■ h ■ ■ i > ' ■ f 1 ■■■ ■ - ■- 1 

(1) Credo errore di Panzef j ricopiato daSarttander, il Tur* 
recremata nteditatiories impreffo in Foligno nel 1470. Dal Denis , e 
Gaigrtat allegati da Un si hafoUmente, che quell'edizione fu fatta 
dal Numeiftcr co* earattcr infunili a quc f del Salterio di Magona*. 
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Nello fteflfo anno fi flamparono in Perugia anche li P'fret* 
di S. Francefco , del qual libro jl Sig. V. riporta il titolo pcy 
intero, c4 il fine, di cui eqco (e ultime parole,,, imprejft * Pe- 
rici* ferMagiftro Stefana arns de Hamborch ctrrend* lo anno . ... 
MCQCCLXXty. *di ii, de Julie. in 4. ( f. ) Aggiunge 

Il Sig. V. che d* qnefia edizione fatfi*tn.o tinche la Vatria ie{ 
Tipografo, che forfè tttrtve non è eftrejfa i ma, avremo, oceafion? 
4i veliere, che in altre edizioni , ed anche in alcuna - riportata 
in appreso dal n. A., piacque allo Stampatore di notare la fu* 
patria. Hd a quello propulito ricorda l'Ao che il P, Canneti e. 
indimi* * credere, che cofiui pojfa ejfere quello ftefw Arni* 
(Arndes), il quale, al riferire\del Maittaire , diede fuori in Lu- 
bccca la S. Bibbia, nel dialetto della S afoni* ec. nel i 4 Of. (i) 
E qui mi conviene avvertire il Sig. V. che la ina citazione di 
Maittairc P. I, p. 317, copiata dal P. Canneti corrifpotfd* a 4°-» 
vere alla prima edizione riguardo la fibbia, di Lubccca I49J« 5 
ma ch'elfi »'c incannato adulandola anche al Frez^i di Perugia 
l*£i-> e ciò per non aver bene intefo le parole del Canneti. 

Pro(eguiamp col noftro A. : Anche qucjia delle edizioni Pe- 
rugine fembra effere fiata incognita a molti fc X ittm , eh* hamto, 
preceduto il Panzer, ed egli per quanto a me fembra c il ter^o 
a rifer rla, il quale non rammenta alcun a[tr* autore, ni ci di- 
ce in qual luogo n e fi jl ano cfemflari . Péfea bene fero rammen- 
tare il Denis 3 • V Audi jf redi , cke la riferì anche con f in e- 
fatteT-t* di lui , rilevandone If fu* fomma, rarità . ( fag. 
XirJU. ) L' Audiflfredi nelle Italiche parla incidentemente di 
quella edizione appunto alla pajgina 367. dal Signor Vermiglioli 
citata , dove potea vedere , che Denis 1* ha riportata die- 



tro 



(1) Nel i486, quello Stampatore pubblico libri inSlefwtehv 
ed anche in Lubccca. Tutto ciò il Sig. V, potea olTcrvare ne* 
Panzer t. IV, p. 41 7- j . . 
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fro un'cfempiare della Biblioteca Ccfarca di Vienna, e <Jietro 
il Catalogo de la Vallierc. Panzer nel tomoli, la hrerifee die- 
tro la Vallicre, Denis, Lairc: e nel tomo IV. , nel fupplemen- 
to , anche dietro Aiidiflfrcdi . Adunque Panzer non fu il terzo , 
ma (almeno) il quinto a riferirla, e rammentò beniflìmo De- 
nis , e V AùdifTrcdi . T^itti li fopradetti Bibliografi hfcrifeono 
queft» libro colla fteffa efattezza dell' AùdifTrcdi . Io invito il 
Sig. Vermigioli a farne la collazione, per convincerli non folo 
che Panzer fa da lui tacciato a torto, ma ch'egli raedefim* 
piuttofto n*ha qui riportato il titolo poco e fatta me n te , e con 
qualche ommiflìonc . L' Audiffredi finalmente feri ve editionem 
Terufnam anni 1481. raram effe non ignorabam , le quali cfprcf- 
fioni non indicano certamente un grado di SOMMA RARITÀ' • 

Alla taccia data al Panzer vien dietro una correzione ad 
Apoftolo Zeno. Egli nelle fue lettere ( dovea piuttofto dire in 
una delle fue lettere ) riferendo alcune edizioni di quefli Fioret- 
ti , dà per feconda quella di Penerà i<ox. , effendo fiata fatpa, 
la prima nella fiejfa Città nel 1 480. un anno avanti cioè , che Jt 
facejfe in Perugia quella ricordatavi , che in ordine viene ad 
ejfere la feconda, dovendo]* poi noverare in quarto luogo quella, 
del i5oz., poiché nel 1497. fe ne fece altra edizione in Firenze. 
(/>. XLIX.) E coti pretende il noftro A. darci anche la Serie 
dell'edizioni de Fioretti fino al 1501. 

In due lettere, fra le ftampate > dirette al noftro Genti- 
luomo Padovano Guglielmo Campofampiero , lo Zeno fa men- 
zione d'alcune edizioni de* Fioretti, ed ambedue fi leggono nel 
tomo VI. dell'edizione dataci dal R. Bjbliotccario della Mar- 
ciana. La prima è numerata 1145. , ed è in data 15. Luglio 
l'altra numerata 1184. datata li 4. Settembre 1748. Quan- 
tunque quefte due lettere fieno impreflc in diftanaa di poche 
cane fra loroj tuttavia il Sig. V. non vide, o non feppc ve- 
dere fc non la prima, per cui appunto fi hai che ai Ap. Ze- 
no 
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no fino al di 15* Luglio 174*1. non erano note edizioni de Vit- 
retti fatte nel Scc. XV. fuorché quella di Venezia T4S0. > e ciò 
dietro Labbèj e Ma :t taire . Arrediamoci ora a quell'epoca, e 
dappoi ci tratteremo fulla feconda. Oltre la 1480. quante n* e- 
rano allora note ? Un edizione ancipite fi refciftra nella Cappo- 
ni.nu , ma quello Catalogo fu imprcfTo nel 1747. — Della più 
antica che li conofea, cioè di quella del 1476. fatta in Vicen- 
za ne diede per la prima volta notizia il Panzer ex litttris CI. 
Morelli» — L'edizione di Perugia 1481. non m' è noto che al- 
tri prima del De Bure la faceffe cortufeerc nel 17*3. nel Cata- 
logo la Vallierc. — Quella di Firenze 14*9. fu deferitta dai 
Denis nel 1780. — Forfè non è ricordata da alcun Bibliografo 
un* edizione fatta in Venezia nel 1490. fenza nome di Stampa- 
tore in 4°. , la quale cinte nella celeberrima Libreria domeitica 
del Sig. C. Giufeppc Kcmondmi in Ballano — La pur di Vene- 
zia 140*. fu fatta nota dal P. Zaccaria nel tomo XLV. della 
Raccolta Calogeri 3 che fu impreflo nel 1751. — Dello lteflo 
anno 1405. evvi un edizione fatta a Milano , ed e riferita dal 
Safli preflb l'Argelati; ma quantunque ambedue que' grolfiffìmi 
Volumi portino la data 1745., non erano certamente ancor pub- 
blicati quando lo Zeno fcrifle quella lettera , come lì vedrà più 
innanzi. — Finalmente l'edizione di Firenze 1407. fu refa no- 
ta dall' AudifTrcdi nel 1794. Io non coiioico altre edizioni di 
quel libro fatte in quel Secolo ; ma certamente di quefte (e non 
Solamente della Perugina 1481., e della Fiorentina 14*7., po- 
rte in campo dal Sig. V.) la notizia è pofteriore di gran lunga 
all'epoca in cui faille lo Zeno. Vana è dunque l'emendazione. 

Aflolto Appoftolo Zeno dalla taccia fondata fulla lettera If. 
Luglio 1746., palTo a dimoftrarvi la fallita della fua alTcrzionc . 
Ripettiamo le parole del Sig. V. Egli ( Zeno ) NELLE SUE 
LETTERE ( e qui ci rimanda alla fopraindicata ) riferendo Al- 
cune ( due ) edizioni di quefli Fioretti da per feconda quella, di- 

Fe- 
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renetta del l$oi. ejfendo fiata, fatta la prima nella fieffa Città, 
nel 1480. Se il Sig. V. avelie percorfo altre poche carte , dopo 
la lettera da lui letta, n' arrebbe ritrovata nn altra lotto il \\°. 
1184. in data de' 4. Settembre 174L5 in cui ferire allo Iteflo 
Campofampiero : Egli è facile, che la vecchia edizione aaui fiata, 
da lei , fia la prima . La più vecchia , eh* U fappia è aneli a di 
Venezia 1489. ftn^a nome di Stampatore, Altra ft n ha di Mi- 
lan% per Valrico Scin\en\eler 1495. in 4. Io fono d'avvifo che 
la vecchia edizione folle quella lenza data riportata nella Cappo- 
mana , poiché fe averle avuto una data non s' avrebbe almeno 
avuto a congetturare fe foffe o nò anteriore a quella del 14*0. , 
di cui lo Zene non conofeeva la più antica. La notizia poi 
dell' edizione 149*. di Milano facilmente l' ebbe dal Salii 5 (1), 
notizia che nel Luglio 1746. non gli era ancora pervenuta» 
guantunque «gli doveffe effer de* primi ad aver fott' occhio quell" 
opera, come fi raccoglie nelle lue DifTcrtazioni Vofliane. Falfa 
c adunque l'afterzione che Ap. Zeno NELLI SUE LETTERE 
iiafTc per feconda quell* d» r enerva del T<r»t.* poiché appunto 
NELLE SUE LETTERE egli parla di tre edizioni del Sec. XV. 
E chi può rifpondcre di quanto s' iccrefccflero poftenormente 
le coguizioni Bibliografiche in quel fommo letterato ? Ben' è da 
maravigliarli del Sig. V., che nel 1806. coli' apparato mifera- 
bile di due edizioni feonofeiute all' epoca in cui fcrivea lo Ze- 
no, ardifea notarlo d* ommiflione, e di francamente ftakilire la 
Sene dell'edizioni de' Fioretti — nel 1480,, — 1481. — 1497. 
quando dallo Zeno medefimo da lui accufato r»ntea apprender- 
ne altre due, e dal Panzer quali tutte quelle da me riferite. 
Voi già, A. G. 3 avrete facilmente comprefo 1' oggetto di 

una 
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tona ricerca fattati tempo fa intorno alle edizioni de* Fioretti 
di S. Franccfco fatte nel XV. Secolo. Senza la cortefia voftra 
io certamente non avrei potuto aggiungere alle altre quella fat- 
ta in Venezia nel 1400. enfiente in cotefta fccltiflìma Libre- 
ria, della quale 1* ili u (Ire fuo fondatore, e pofleflorc a voi affi- 
dò la gelofa cuilodia; come fino dal nafeer fuo, s'avvisò non 
di rado di affidar al voftro faggio avvedimento, ed a voftri di- 
ttimi talenti 1* incremento' , e la fcclta ne' prcziofiuimi arti- 
coli che la compongono. Ed era ben ragionevole, che doven- 
do io far ricerca di quelle (lampe per vendicare Ap f Zeno do- 
vcfli ricorrere a Voi . Voi ci defte la Serie de Tefii di lingua, 
ufati a fiamma nel rocabolario delU Qrufca ( I ) illnftrata con 
dotte ed utili oflcrvazioni > perchè folle in neceflìtà d* intra- 
prendere 1' efame dell' edizioni non valutate , • non conofeiute 
da qnegli Accademici > fra le quali debbono annoverarli quelle 
de Fioretti fatte nel XV. Secolo . . < 

Prima di e fc ire dall' anno 1481. fi darebbe dar notizia di 
un altra edizione quante vite fi tuffi a tener dietro al Pan- 
zer y il quale nel fufflemento al torno quarto de fimi, anndli ri- 
ferifee : Francifci Maturanti de componcndis verlìbus exame- 
tro , & pentametro opufculum . In fine Perii lue imprefi. artifi- 
cio Stcphani Arns anno D. MCCCCLXXXI. die Junii decima 
fejua. (a) Caracì. Gothico fine cuftodibus, & pagmarum nu- 
ineris in 4. La [uà affezione fembra aver tutta l\ aria di vr- 
ritài ma fe egli ce ne avijfe data una qualche autorità» .... 
Mi fiù facilmente avremmo lui una qualche fede jtrefidto i egli 

for* 

, .'(■ • • • • 

* ■ •'•■ 

(1) Zaffano 180$. 2. 

(z) Per iftretta cronologia quello libro do vea aver luogo' 
innanzi l'antecedente. 
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forfè fu in equìvoco, e fembra aver confufo quejla data co, al- 
tre, che potea avere in mente. Cosi lo Scrittor Perugino alh 
pag. XLIX. e L. 

E* fatto che Panzer non abbia appoggiata la (ila relazione 
ed autorità alcuna. Egli al luogo indicato appoggia quello ar- 
ticolo così : ~ Brblirth. Irsée — : autorità , che forfe potrebbe 
ctfer consolidata, alla propria; vale a dire d'aver egli medefi- 
mo veduta ed efaminata queft' edizione in quella Biblioteca : 
uè faprei immaginarmi come il Signor Vermiglioti potefTc fo- 
fpettare che Panzer fofle in equivoco , dopo averci dettagliate 
tante particolarità di queft' edizione . 

La prima edizione , fegite V Autore , di queflo tariffimi O- 
fufcoAo è iti 14780 0 con più probabilità del 1487. febbene per 
isbaglio...* porti altra data , ed eccovene V intiero titolo. Fran- 
CÌfci Maturanti* Pcrufini viri in utraque lingua erudi ti (Ti mi ad 
Pctium Paulum Cornclium eruditum , & ingeniofum adole- 
Icentcm de comportendìs vcrlìbus exametro , & pentametro opu- 
fCrtW. fa data poi * fluènte. Ercardus ( Erhardus) Rat- 
dolt Auguftenhi probatiflìmiu Libraria: artis exadtor fìiinmà con- 
freit diì.gentia Anno> Chriftì MCCCCLXVIII. VII. Kal. Dc- 
CCmbris Venct. Il che non può ftare .' . . . Ma il Maittaire feoprì 
bene prima d % (ogn ahr«i l'errore in quella data, notando come 
,j]a deve eJJ'ere 147$. in che fu fegulto ancora dall' autore del 
'Catalogo della Biblioteca Smittiana , ove fu ri feri fee la dedica 
del Maturarlo al Corneo. ( p. L. LI.) 

Abbiali ad emendare Terrore di data 1468. nel 1478., 
o con fin probabilità nel 1487.5 in ogni mòdo quella dovrà cj~ 
(ere la prima edizione di quejìo rariffimo opufcolo ? L* emendazio- 
ne di Maittaire fondata filila probabilità più facile dell* ommif- 
fconc d'un X» fu feguita fin qui non folo dalla Biblioteca 
Smittiana ma da tutti i Bibliografi . Con qual fortuna il Si-. 

gnor 
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gnor Vcrmiglioli ponga ora ili campo il 1487» lo vedremo in 
appretto . Prima però ci profeguire debbo farvi oficrvare , che 
il Letterato Perugino ricordando qui Maittairc , rimanda il let- 
tore ad una citazione , che qucftu volta corri fponde all' edi- 
zione IL, perchè la trafenffe dalla Sniittwna ( 1 ) . Non vi diflì 
io già, che quando il noftro autore ritrae le autorità di Mait- 
tairc dal Tirabofchi , o dallo Smitt corrifpondono alla- II. edi- 
zione , ed alla prima quando le copia dal P. Canneti ? 

Profcguiamo . Ma f»rfc quejìi due amori furono ancb 
ejfi in errore , conciojjiacofache io l*£gt altrove Seti potius 
MCCCCLXXXVII. in quo anno idem Ratdolt iifdcmquc typis 
Euchdem impreflit . Nec ullum iuvenitur librimi ante hunc 
annum cvulgatum ab eodem fuiflc . Quejia correzione di datx 
fembra fondata fof>rx ogm verità &c. ( p. LI. ) 

Quanti abbaglj in poche righe ! Quefia lampione di data, 
fembra fondata fopra ogni verità ? lUldolt adunque ftampava 
iu Venezia nel 1487.? L'Euclide fu da lui impreflo in quel!' 
anno ? Non fi trova alciu» libro pubkl irato prima da quello) 
Stampatore ? Lafciando a parte gli altri libri Bibliografici citati 
dal Signor Vermiglioli , con la fola guida del Panzer , che ha 
tra le mam\ gli era ben facile fapcre che fi trovano libri da 
Ratdolt ftampati colà fiuo nel 1475-i » cl ^87. efercita- 



va 
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• * * 

( 1 ) La citazione , fu anche o male traferitta dalla Smit- 
tiana, o vi; corfe un errore nella ftampa, leggendoli -L $9. — 
in luogo di I. I91* - - ♦ 
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Va altrove 1* arte Aia , c che 1* Euclide fu da lui impreffo 
nel 1481. : il che potea ptir apprendere dal fonte fteflo , da 
cui cgli H attinfe queft' errore . In fatti ecco l* autorità ripor- 
tata a piò di pagina , fopra la (jlialc il noftro autore ha fab- 
bricata T emendazione di quefta data : In un UbercUo puli- 
tamente flampatoy che 'porta qUefto titolò i Cathalogus librorum 
rariflimorum ab artis TypographicS inventoribtts aliifqitc ejuf- 
dem artis principibus ante annurrl Millcfimum Quirtgcntefimumf 
excuflbrum omnium optime confervatorum . Sen^a nomi di au- 
toYe , e di luogo . ( pag. LI. ) Qnal fìa quefto Catalogo Voi 
già , Carrflimo Amico , lo comprendete facilmente j nè può 
rimanervi fe non la curiofità di fapere , fe V edizione che tie- 
ne fra le mani il Signor Vermiglioli fia quella da due Sovra- 
ni , o 1' altra da due Paoli ; ma facendo ricerca nella prima 
non ritroverete quefta bcftialc erudizione , e quindi la voftra 
curiofità direbbe faziata , come ne fn la mia . In ogni modo 
qui Io Scrittor Perugino non s'è avveduto di due errori ma- 
dornali di ftampa , de* quali era ben facili (fimo accorger- 
fene . 

Chiedo |in grazia al Signor Vermiglioli di riaprire alla 
pagina 41. quel fuo libercolo pulitamente fl*mpato . Ivi ritro- 
verà , a buon conto , che al libretto di Matnranzio sì appo- 
ne la data MCCCCLXrtl. Non è quefto un* errore di ftam-, 
pa ? Deve Icggcrfi certamente MCOCCLXVIII. , ^poiché que- 
fta e la data originale , di cui fi cérca V emendazione j e 
quefto è il primo errore di ftampa. Emendato il MCCVjCLXKIL 
in MCCCCLXVIIL non faprei come fi poteffe poi foggiungere 
fett potius MCCCCLXXXVU. , quando meno invcrifimilmente 
$' avrebbe avuto piuttofto a dire MCCCCLXXXVIII. 1 ma 
ncll' una o nell'altra maniera, come fi potrebbe poi aggiun- 
gere in *juo anno idem Ratdolt iifdemqne typis Euclidem imprefftt , 

d quan- 
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quando c già noto che Ratdolt imprclTe l'Euclide nel 1482.? 
Che poi il MCCCCLXXXVll. foflc un* altro errore di ftamp.i 
dovea arvederfene facilmente il Signor Vermiglioli > colla let- 
tura dello fteflo piccojo Catalogo , dove alla pagina if. fi 
trova regimata queft' edizione di Euclide fatta nel 1481. e 
non nel 1487- Adunque quefta emendazione c appoggiata 
ad errori materiali di ftampa corfi in quel libercolo jw/im- 
mente fi amputo , la di cui aujorijà il Signor Vermiglioli an- 
tepone alla Biblioteca SmJtttana 5 ignorando che quel liberi 
colo non fu > che uno de' due forieri (l) della Smittia- 
jia mcdcfima., dove ne furono poi emendati gli errori sì 
<h ftampa, che di -^ipuamento , Caduta V emendazione, 

i - 1487, 
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(1) E* noto a' Bibliofili , (ed io, qui ne fo ricordo coftret-. 
to dall' argomento ) che qucfto C*t<do\»i : tibrorum rariffimornm 
indicava i libri del Secolo XV. pjoflcduti dallo Smi" : che la 
prima edizione fu fatta in Padova dal Cornino, ed ivi (onq 
regiftrate COXXVII. edizioni di quel Secolo: che la II. di- 
zione fu fatta pofeia in Venezia dal Pasquali , e quivi le edi- 
zioni fono CCXLVIII. come fi legge in fine . Ambedue non 
hanno nota alcuna d'anno, di luogo , di Stampatore . La, 
prima ftampa è rarimma , c fuolfi pagare a prezzo molto alto, 
da chi di tali cofe prender! diletto . La II. ( che li 
diftingue anche a prima vifta pel frontifpizio impreflo rof- 
fo — nero ) non è curata fc non da' poco accorti, o da co- 
loro , che deliramente tendono a coglierli in rete . In Fatti 
per l'utilità conviene riportarti alla S.nittiana , dóve le due edi- 
zioni di quefto Catalogo furono aumentate , corrette , ed lU 
luftratc . 
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1487. il Sig. V. c coietto ad unirfi a tutti qtie Bibliografi , 
che credettero doverti leggere 1478. in luogo di 1468. 

Se la correzione di data in 1487. foflc ftata fondata /òpra 
/ fHpé viriti i come fembrava al n. A. , allora l'edizione Perugi- 
na dataci dal Panzer del 1481. verrebbe ad ejfere la prima, e 
fe ciò f offe fiata, egli non faprebbe per qual motivo fi doveffer* 
lafciare in quel titolo quei nomi del Corneo , . , . quando fembra 
che il Maturando fcriveffe per effo giovane il detto opufcolo. Ag- 
giungete, feguc il Sig. V., a tutto ciò che nel Giugno del 148 r. 
in cui fi fece quefi' edizione feconde Papier , ;/ Maturando era 
in Perugia? *nde fotta i fuoi occhi con pi» e fattola fi farebbe 
dato quel molo . Un altra edizione di effo opufcoU fi fece ; Vene- 
tiis per maximum de Butriis Papienfem 1491. in 4. E non pof- 
fiamo perciò credere, che da quefia data derivaffe l' equivoco del 
Panzer } (p. LII. ) Come può afferire il Sig. V. che V edizione 
Perugina non è diretta al Corneo , fe non 1* ha veduta , anzi 
dubita della fua efiftenza? Forfè perchè Panzer, riportandone il 
titolo, non ne fa motto? Maittaire, Smitt ne* fuoi tre indi- 
ci , ( 1 ) la Pinclliana , lo Zapfio c tant* altre Biblioteche , che 
hanno riferita l'edizione di Ratdolt fanno cenno dell'addnzzo 
al Corneo ? E come il potrebbe fofpettarc che Panzer foflc ca- 
duto nel grofloJano equivoco di fcrivcrc Perufia in luogo di 
yenetiis — impreff. artificio Stephani Arns in luogo di per Ma- 
ximum de Butriis Papienfem - 148 1. , e di più die Junii decima 
fexta in luogo di 1401,? Aggiungete, «che qneft' edizione Vene* 
ta fu da lui a fuo luogo riportata , come 1' antecedente del 1484. 
Efiftc l'edizione Perugina 1481., c porta in fronte lo ftef r 

ài io 

" 

(l) L'editore delle Prefazioni aggiunte alla Smittiana ne. 
,iporta il titolo per cftefo in tefta della prefazione del libro. 



io titolo come in quella di Ratdolt , cioè ha 1 ! indirizzo al Cor- 
neo, per citi' fu fcritto quèll* opufcolo ; e preflo colui, clic qu} 
ferivo le ne trova vendibile un* esemplare . (i) Ma queir." ed le- 
zione fatta in Perugia nel Giugno 148 1. fotto gli occhi dell 
autore , è anteriore o pofteriorc a quella di Ratdolt , che per 
errore porta la data MCCCCLXVIII. ? Quciìo è ciò che ora 
palio ad cfaminarc : nè a ciò fare mi trattengono le autorità di 
Maittaire, della Smittiana , di Tirabofchi, d'Affò, di Mitta- 
rclli , di Crcvcnna, di De Bure, della Pincltiana , di La ire > 
e nemmeno dello Wcith , e dello Zapfio , che fenderò ex pro- 
feto delle (lampe di Ratdolt, in ciò fegmti dal Folli, e dal 
Panzer; (1) non mi trattengono, dilli, le autorità di quelli c 
di tanti alrn chiarilTimi Bibliografi, i quali concorfero ad emen- 
dare l'errore MCCCCLXVHI. in MCCCCLXXVIII. : poiché 
eiìì non ebbero altro argomento di così ^rederc , Ce non la 
fuppolizione della mancanza d' un X. , come la più facile a com- 
metterli , e perchè quella data fembrava poter convenire a Rat- 
dolt . Oltrcilicchè a que' nfpettabililfimi Bibliografi non era nota 
l'edizione Perugina, od almeno il folo Panaer , che la conob- 
be non ebbe agio di confrontarla coli' altra. Il loro feopo non 
fu quello di ricercare, come ora io fo, quale ha di quelle due 

edizioni la prima , ma folo di ragionevolmente emendare un 

. .. « 
cr- 



. * . ... 

( 1 ) Si ricorda , che chi qui fcrivc non è uomo di lettere > 
ma femplice Librajo di Prore filone. Ciò Ila bene avvertire , on-. 
de alcuno non fofpettaflc che un letterato facefle mercato di 
libri . 

(») Nel Catalogo della cel. Libreria Rolli (Roma 1786.) 
alla pag. 55. e regillrata nn' edizione di quello libretto fatta 
in Venezia nel 1458. in 4. nella qual data luppongo errore di 
(lampa, e credo abbiafi a crederla l'edizione di Ratdolt. 
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fcrrorc materiale di ftampa : mentre f e , prefentandofi loro fott* 
occhio f edizione Perugina c la Veneziana , s' aveffero dato a 
quefta ricerca, fono d* avvifo, che avrebbero inclinato a crede- 
re qucnV ultima pofteriorc al 1481. di quelo fia del 1478. Sot- 
toponendo, Amico mio caro, a' voftri faggi nflcflì le ragioni, 
che a ciò mi determinano ho il piacere di indirizzarle a chi 
in fimili ricerche ha degnamente , e dottamente ver fato , e 
n* ha rifeoflb guittamente applaufi dal pubblico letterario . 

co* , 

Io non ho qui fott* occhio, benché altrove abbia potuto 
vederla , dedizione di Ratdolt , nè poflb lufingarmi , che abbia- 
te neppur vorquefta opportunità. Ma la defcnzione fcrupolofif- 
ffma, che ce ne ilà il Fofli nella Magìiabccchiapa (x), e la 
Smittiana nelle Prefazioni de' Libri del XV. Scc. (5) ci porgeri 
ajuto ballante per cfa minarla . Collazionata quella colla Peru- 
gina 1481., che tengo fott* occhio, il titolo è lo flcifo. Lo 
{tetto è pure il Proemio diretto al Giovanetto Carneo , tranne 
due lcggieriffime differenze. La Perugina principia roti: Poeti- 
cam veteres &c.» « la Veneta t'oeticam artem veteres &c t > c 
laddove in qliefta alla lin. il. (della Smittiana) fi legge fféèe 
di Mdmir4bili &c. in quella fta impreflo : Sed hac de ammirabi- 
li &c. nel rimanente del proemio tutto continua d* accordo . 
Ma l'editore Smittiano di quello Proemio ci avverte , che nel 1* 
edizione di Ratdolt v' è aggiunto in fine Jacob* Semini Ricihen- 

4 i 1 fi> ■ 



(l) Offerì) anioni fi la edizione della Geografia di Tolomèi , 
fatta in Bologna eolia data del MCCCQLXll. eftefte da Bfirc- 
iemmeo Gamba. Ballano 1796. in 8. 

(z) T. II. col. 8p. 

0)P. LXIX. 



fis de quibufdam Lyrich carminibtts traclatuUs (i), c ne ripor* 
ti per intero la Prefazione. Quella giunta non v' è nell'edi- 
zione di Perugia, il che ballerebbe a far fofpcttarc che la Ve- 
neta fotfc poflcriorc . 

Quefta Prefazione è diretta dal Scntini ad un fuo concit- 
tadino di Rccanati , e comincia così: Cum diebus preteriti* ... . . 
ad m*nt*s meas de componendo hexametro , & pentametri carmi- 
nibus, francìfei Mataiaùi viri &c, opufculum pervenijfet &c. ha 
creduto egli bene che quefV opufcolo potette giovare al buoa 
incamminamento nelle lettere d'un figliuolo del fuo amico. 
ijue , fegue il Sentini , dedi operam, ut illud magna cnm diligen- 
ti a impr mere tur , & imprejfum ad manus honejiìjfimi filli ini 
<}->*m ocijftme pervenire^ &C At cum Francifcus ( Maturanzio ) 
duntaxat de hexam^ro & pentametro cxrminibus , & de eornm pe_ 
dibns ac fyllabis non m'xnus diftrte , yuan* recle loquutni f iterati 
-vifum eji m*ni hand abfurdum brevibus , y«<e fentiebam de qui- 
bufdam. lyricii carminibus, qua- major} in ufn habentur euam es- 
tera j pojt funtn sfffoutiUH eonferiber* * 

Da pochi giorni adunque era pervenuto in mano del Seiw 
tini T opufcolo di Maturanzio , che con quella fuq giunta 
pafsò torto nelle mani dello ftumpatore , Ma qucll* opufco- 
lo era Ms. o ftampato ? Sentini noi dice , Ma egli è poi 
verifimilc , che qualora quefta giunta foflc fiata fatta ad un , 
Ms. s' avene ciò cfcgiiito fenza il confenfo deli* autore ? E po- 
fto qucfto aflenfo, è mai da crederli, che il Sentini s* avelie 
dimoilrato verfo di lui sì feortefe > ed inurbano di pattar ciò 
fotto filenzio? Quanto non è più venfimile che Ceditore abbia 




(i) Ciò venne indicato anche nclU Pinelliana , nella Ma- 
gliabccchiana, e da altri, ma ilSig. V. non vi fece attenzione , 



fatto una ginnta ad un cfcmplarc ftampato di quello lia ad un 
Ms. da pubblicarli per la prima volta vivente J' autore? Sup- 
porta l'edizione Perugina pofteriorc alla Veneta ? perche lo Stam- 
patore non profittò della giunta del Sentiti) , come ne proietta- 
rono le riftampe di L*pGa 1498., e di Norimberga Mio? (1) 

Aggiungete a tutto ciò un' altra oflervazione. Voi fapcte 
che nella riftampa d* un opera da fmcrcio, e non da lutto fuolfi 
per lo più economi%x*re reftringendo li fogli. L* editore di Ve- 
nezia ad onta della giunta del Sentini , la quale occupa due 
carte, ha confcrvato lo fteflo numero di fogl) . L'edizione Pe- 
rugina è mancante de* palli greci , e vi reftano le lacune per 
fupplirli a mano: non così la Veneta, ove vi fi leggono im- 
prclTì . Fingete per un iftantc che ambedue quefte edizioni 
(che altronde non hanno caratteri notabili di precedenza fra 
loro ) fieno prive della data dell' anno j a quale accordcreftc 
1* antecedenza ? Per me certamente mi determinerei a quella 
fatui lotto gli occhi dell' autore , fenza la giunta del Sentini*. 
In quello calo io calcolo quefta con data falfa, come non ne 
avelie alcuna : ne La fola materiale operazione di aggiungere un 
X. per emendare MCCCCLXVIII. in MCCCCLXXVIII. batte- 
rà mai ad abbattere le ragionevoli congetture che appoggiano 
la preferenza Perugina del MCCCCLXXXI. 

Più. Le edizioni fatte da Ratdolt in Venezia negli anni 
I47 5.._ 7 6.— 77.— 78. lo f .rono in focietà eoa Bernardo Pittore, 
e Pietro Loslein loro correttore: (t) dell* anno 1475?. ( per 

. d 4 quan- 

(1) Panzer T. I. p. 49*. n. 17». — VII. p. 461. n. ijj. 

(t) Ricercando lp fcioglimcnto di quella Società, per ri- 
levare quando Ratdolt princupialfc a pubblicare libri da f e , tro- 
vai li feguenti dell'anno 147H. fra gli ultimi impreiìì in Socie- 
tà; Pomponins &lcU 4, dij cui elilte un' cfcmplarc in que- 
fta 
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quanto ricercai ) non trovali libro alcuno nè in Società*, nè éé 
le c (blamente nel 1480. ritorna ili luce il nome di Rrttdolt 
fenza alcun Socio. Nè m'impone l'autorità dello Veith preffo 
lo Zapfio, il quale ferire (1), che anno 147S. moia folta* Er^ 
nardi, modo etiam amborum eiut feciorum nomcn in librisi com- 
paren: : poiché la fua affcrzionc e appoggiata a Maittaire , il 
quale (blamente, folto la fuppofla duta 1478. regiftra l'opti fcc*-- 
io di Maturanzio impreflb col folo nome di Ratdolt j ne lo 
Zapfio fuo cditoi-c feppe aggiungetene alcun altro, (a) Non 
bada : è noto a* fludiofi di quelle materie che Jacop?» Scntini 
da Recanati precedeva in Venezia alla correzione de' libri, e 
fpczialmcntc nella ilampcria di Ratdolt , a* quali folca talora 

— m 1 ■■ 1 ■ ■ ni ■■ mt m 1 1 ■■ 

/la pubblica Biblioteca . — Traci atus de arte bene moriendi 
4. Laire I. p. 4f{. n. 3. Bm'ia;ii.m Remata m . Denis pag. 90. 
dietro Lambecio , Tutti queih libri portano li tre nomi 
de* Soc) dovendoli valutare errore di /lampa il Cartolar» Celio- 
ni* de gejiis Petri Olocenici registrato lotto quefl' anno da Ap. 
2eno, Difl. Voli. t. II. p. 5*- 3 appartenendo all'antecedente 1477» 
Non- ha poi che il nome di due il Calendario di Giovanni Regie- 
montano impreflb in tedelco nello ftcflb anno in fol. : cioè da 
Bernhart MaUr (Pittore) ed Erart Ratdolt, del quale rari(Iìmo 
libro riferito dal Panzer t. III. p. 4/». cfifteVa un efemplare 
predo di lui medefìmo . Finalmente col folo nome d'uno di que-- 
Ìli Socj riporta il Denis p. 90. S.Bafilii M.liber a t uvette s (cosi) 
fer bernardum Pifforem 1487. 4. Gott. ( Cioè Biblioth. Canobii 
Gottvicthfis in Aufifi 4L *) Tutto ciò m'induce a credere k> fciogli- 
mento della Società eflcr nato in quefl' epoca j ma no i fo ritrova- 
re libri imprefìi cóliolo nome Hi Ratdolt prima del 1480., come 
prima del 1485. non m*è accaduto di vederne col nome del 
terzo Socio Pietro Loslein . 
( 1 ) Pag. XXXV. 

(x) Denis p. p5. , e dietro lui Fcflì t. III. col. 108. attri-- 
btiìfcono Ceifi Alaffei Sctutariolum 1478. a Ratdolt, ma final men-» 
te qucfla e congettura, la quale non ifearterebbe la Società. 
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aggiungere in fine qualche Epigramma, come nell' Igino j e nel 
Monteregio iroprefli da quefto Stampatore nel 1481. Prima di 
quell'epoca io non fo ritrovarlo colà, ed in quel pollo* 

Dal fin' ora cfpoftovi voi facilmente comprendete, che io 
porto ferma opinione, che l'edizione Veneta fia pofteriorc alla 
Perugina , e che inclino a determinarne l'epoca intorno il 1481. 
Ma tanto più mi compiaccio di quefto mio divifamento, quan- 
to che vengo in quefto punto aflìcurato, che 1* edizione di Ma- 
turanzio coli' crror di data 1468. fu cfognita collo fteff© ca- 
rattere minufcolo , e colle ftcile iniziali de' libri foglienti , tutti 
jmprefli da Ratdok neli* anno 1481. : Jgcobi Public» Epitomati 
&c. 4 0 . — Pompon» MeU GeogrtphU , &c> 4 0 * — Iginii Ajlrono- 
micon. 4°. — Euclidei fol. , in cui il carattere di minore gran- 
dezza è quello del Maturanzio $ e ciò per giudizio di colui che 
in fifatti ftudj „ Siede Maeftro di color che fanno, ,> 

Non lafcicrò quefto articolo fenza dare una deferizioné 
del*' edizione Perugina, la di cui efiftenza fu pofta in dubbia 
da chi ex profejfo ferine in queft* argomento . La prima pagina 
porta in fronte: FRANCISQl M*t*r*tH Perufini Firi ut r*q. lin- 
gua eruditismi Ad Petrum Ptulum Cornelium eruditum & inge- 
nuum aiolefcenttm de cémpónendis veirfibux hrxxmeiro & ptntn~ 
metro opufculum* Et prime proemi un. Segue il Proemio, che 
principia Poeiktm veterej , e finifee nella pagina feguente ini* 
tium capitmus-, dietro le quali parole fegue tolto l'opufcòlo 4 
in fine del quale fta imprefib: Finis epnfculi de compostone ver- 
fus Hexametrì & Pentametri editi * frdncifco M4t*r*tio Perufi- 
no. Et Peruft* impreffi artificio & Ubore ingeniofi viri Stephani 
Arnei Ancisburgienfis ; Anno d. MQCCCLXXXl. Die Junii decimi 
fext*. L'ultima pagina è bianca. Il libro c in 4. pie., jI carat- 
tere è femigorico, e le pagine compiute fono formate di }z é 
righe . La lettera iniziale del Proemio è incifa in legno con- 
tornata di rabefehi, ed occupa il quadrato di f ci righe : ma le 

ri- 
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rimanenti fono in lettere mìnufcolc ed hanno tra quadrato dì 
tre righe, per dar campo alla miniatura, la quale nell* e Tem- 
plare che tengo fott* occhio è riftretta a puramente fegnarc eoi 
cinnabro Y iniziale nella dovuta 'grandezza . Maricino i termini 
greci , e v* è il vuoto per Supplirli a mano . Mancano pure le di- 
vifioni nella fpczzatura delle parole in fine della riga , li ri- 
chiami, e la numerazione delle carte: ma v' è il regi (irò dall' 
a — d: il primo e l'ultimo fafcicolo fono quaderni, e li due d* 
mezzo fono terni, onde tutto il libro è comporto di t8. carte. 
La carta di cui s' è fcrvito lo ftampatore per imprimere quefto 
picciolo opufcolo ha marca varia , ma , tranne due fogli > li ri- 
manenti portano l' infegna d'una mano T Ciò bafti di Maturan- 
do, (i). 

Cade qui acconciamente il riferire un' edizione Perugina 
del 1481. sfuggita alle ricerche del S.g. V. , e che certamente 
avrebbe dovuto conofccrc , perchè cfiilcnte fra' libri di Fclinp 

San- 



(1) Franccico Maturanzio, di cui, per aflfcrzione del Sig, 
V. , Perugia nel JVc. XV. n$n ebbe maggior letterata viene ono- 
revolmente ricordato anche da' Scrittori Padovani per eflcre fta- 
to Macitro di letteratura in Etyc . Lo Scardconc ( p. 56.) ri- 
porta una fua lettera a certo Alfcno (probabilmente Aìfar.o Al- 
l'ani letterato Perugino) intorno una Lucerna tuttavia ardente 
ritrovata ne' contorni d' Eftc , per cui gran quell'ioni allora nac- 
quero fra Prof eflori dello Studio di Padova. Elfa lettera viene 
pero riferita con più accuratezza da Ippolito Angelieri nella fua 
Storia d* Elle pubblicata per cura del P. Burgos nella Raccolta 
del Burmanno: Habetur hac de re , fcrivc P Angelieri , Franti fei 
Maturantii Perufini , humaniorer litttras in ( ; vitate Atejtina tunc 
profi tentt 1 ad Alphenum am ettm hu nfee/nt ii Fpi/iaU . Segue la 
lettera, la quale è datata Ate/ie 15.-0. Kal. Ma i. 

Ho fott* occhio un libro: Dominici Pai! ad i Sorani Epigram- 
ma:* . Vtnetiis 1498. 4". dove lcggeli un Epigramma onorcvo- 
limmo 4d Francifcum Maturintinm Ptrufmum li iter étti [fimHm . 



— V 
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Sandeo nella Libreria della Cattedrale di Lucca , da dove egli 
ebbe copia del Monito premetto all'opera del Franchi . Efla c 
deferitta dal Marchete Saiùini (1) ili quello modo; 

Conjtitmiones Marchi* Anconitana DD. Stbinenfis Albanenfis , 
rapienfts qui omnes fuernnt vicari* in Marchia Anconitana & 
Balla: noviter addita. Incomincia l'opera. Tabula primi libri 
Confiitutionum Marchi* Anconitana . Termina . Finis Operis Con- 
fiitutiomm Marchi* : hnprejjnm Ferufv* pr magifìrum Stephannm 
Arnes Hamburpenfem Bernardum Thom* de Buren & Paidum 

&c Socios anno D, Mcccclxxxi. die zi. Menjts Novembri s . 

p , Segue il reg. fog, car. got. z. col/tit. cor. e fegn. Sand'.Vol. 
66. — „ (C;oc voi. 66. della Biblioteca di telino Sandco.) Die- 
tro Sardmi è riferita anche dal Panzer nei t. IX. p. *So., e die- 
tro un'altra relazione particolare ripetuta anche .nel t. XI. p;ig. 
335. benché con titolo diverto, c con qualche varietà nel no- 
me d' mio Stampatore . Ecco come qui viene riportata : Liber 
Confi ittitiomtm Sanae matris ecclejle : editavum per reverendifli- 
mttm in Chrijlo patrem d*minnm EGIDJUM epifeopum Sabinen- 
fem\ pofiolke fedi* legatum : & domini noflri t Vape vicarium . 
In tvw: t 7 *™* °P eris Coi'fiituiionum marcine , Imprejfttmque Terufie 
fer ^gijirum Stephanum arnes Hambmgen . Gerardum Jbomat 
de H.eron. & Paidum &c. Socios. Anno do, 1481. die vige firn* 
prima menfs mvembris , fol. min. — Extat in Biblioth. 111. An- 
dre* Zanoni. (z) Lafcio al Bibliografo Perugino l'indagare fc 
la differenza del libro condita Solamente nel titolo ( come io 
credo); e quale de' due relatori ha flato più efatto nei riferire ~ 
li nomi degli artefici 5 c frattanto ritorno all' e fame del fuc* 
opufcolo. 

Duol- 

(1) Storia Critica di Mie. Jcnfon . t. III. p. 103. n. 18. 
(z) Forfè di Faenza, di cui couofco buone notizie M55, 
frettami a' vari pittori Faentini. 

1 * » * 
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Duolfi il noftro autore di que' Stampatori del Secolo XV.» 
che nelle loro edizioni ommifero il Uro nome , e la data del 
luogo y e dell' anno . Quindi e , fegue egli , che noi foventi voi- 
te c incontriamo in alcune di quifle edizioni medefime , che fé 
vogliamo fopra effe ricercar Gualche eofa di vero , ci lambicchia- 
mo anche inutilmente il cervelli . Nel CaiuUgo di ejfe phffamé 
noi noverare ^usll' Itinerario di Terra Santa , e del Monte Si- 
nai di Gabriele Capodilifta 5 che voi replicate vulte mi avete 
mojìrato ( parla col Signor Bibliotecario ) in quefta pubblica Li- 
breria . ( p. LU. ) Il Signor Vermiglioli adunque ebbe fòtto 
gli occhi replicate volte ( notate bene ) quefta edizione , c la 
pone nel Catalogo di quelle , l'opra le quali volendo ricercar 
gualche cofa di vero vi lì lambicca inutilmente il cervello. Pro- 
seguiamo . Io trovo ( potea aggiungere nel Panzer ) che primx 
d' ogn altro ne fece menzione il Pinelli , poi il Denis, ed ulti- 
mamente il ranger. Tutti concordemente pongono queft' edizione , 
che è in 4. di buon carattere rotondo , fra le perugine del Sec. 
XP. > e febbene e fenica data di anno > e di luogo , furono incli- 
nati a così opinar.' 5 dal vedervi una Prefazione di Paolo Bon- 
cambi Perugino, editore dell'opera medefima . Ejfo dice fra le altre 
s*f* : Moltrandomi , ci Magn. Cavaliere ce Conte Mis. Gabriele 
Oapodilifta al prefentc integerrimo , & digniflìmo Pretore di 
quefta noftra Augufta Città Pcrulìna . Siegue un Elegia di Gr. 
Tifernaté indiri^ata alla Beata Vergine . (1) Ma fe è ver* 

che 



(1) Fra gli Opufcoli di Gregorio Tifernaté , olfia di Città di 
Ca dello > imprellì Venet'tis per Bernardinum Venetnm 1498. 4. lì 
legge un Elegia in B. M. V. che forfè potrebbe cflcre la mede- 
ma. Hfla principia 

Virgo decus co-li : virgo Sanclijjima viìgo , 
Qua- fuper angelicos es veneranda choros ère. 
IlSig. V. coli' esemplare elidente in Perugia potrà chiarirfenc* 
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che il Tifernate morì... prima del 1471. convìen credere, che il 
fagro viaggio del Capòdilifta fojfe fiato compofio qualche anno pri- 
ma , che colle fiampe fi pubblicale . ( p. LUI.) 

Voi facilmente avrete oflcrvatoj che il Signor Vcrmigliol* 
non fa che quel libro da lui citalo col nome di Pirelli , dietro) 
Panacr, fia quello fleflo che altrove ha allegato col nome di 
Morelli dietro Tirabofchì » E* vcriCTimo però* che il Morelli pri- 
ma d" ogn* altro parlò nella Pinelliana di quella edizione, c 
dietro lui Denis, e Panzer; ma fe il Sigv V. aveflc veduto ci» 
che difiero i due primi farebbe flato più circofpetto ne) profe- 
rire. Il Morelli, dopo aver riportate le parole del Boncambi 
al prefente Preture di quefia... nofira... Città Perufina te, fog- 
giunge : dalle quali parole SEMBRA pure che V \e dizione fi a fat- 
ta in Perugia ; e QUANDO CJO' FOSSE , dovrebbe quefio ripu- 
tarfi il più antico libro di quanti fono noti ejfere fiati fiampati 
in quella Città . (i) Così fcrivea quel fu premo Maeflro nel 
1787. Denis poi dietro di quelli inclina anch' egli a crederla di 
Perugia; ut vide tur , dice egli ali* pag. jiy. Le parole fembrd..* 
quando ciò foffe del primo 5 e l'ut videtur del fecondo non ba- 
ttano per francamente aderire , che que* Bibliografi ftabilironojr 
Perugina queft* edizione 5 feorgendofi folamentc acl lord giudi- 
zio una ragionevole difpouzione a crederla tale. La ricerca poi 
full* epoca in cui potette' eflerc (lato comporto il libro fa toccar 
con mano che il n. A. non ha veduto la Pinelliana da lui ci- 

• » • • * * * 

tata, che non s'è punto lambiccato il cervello, nell* efame di 
quello libro, e mi conferma nell'opinione, che quantunque gli 
fia flato mofirato replicate' volte 1 egli [però non scabbia pre- 
fo cura di efaminarlo .• Udite il Morelli : dal libro fiejfo fi 

T4C- 

(1) T. IV. p, 108. 



tdcctglie y che Gabriele Capodilifta radevano nel 14IS. ejfendofi. 
portate ... a vifitare i lunghi Santi ... ha voluto eon quefl' operai 
fxre la deferitone del fuo viaggio ec. Intorno a queft' epoca 
adunque deve edere flato fcrittó il libro. 

In vario , ancora , ria tentato il Letterato Perugino di ve- 
nire in cognizióne dell' epoca , in cui il Capodilifta Fu Pretore 
in Perugia, per iftabilire quella di quella ftampa ; onde fu co- 
rretto a limitirfi alla feguentc chiufa :* fe è vero quanto fcrivc 
il Pellini , cite Paolo Bone ambì . .. flato anche Senatore di Roma , 
(1) morì nel I4'J8. come notò anche il P. Oldoino , anteriore a. 
quefl" epoca farà fen\a contrdfio quefla Perugina edizione . ( p t 

tir. * fa- ) 

In varto , ancor io , fvolsi più Storici Padovani per fapcre 
della Pregni di Gabriello Capodilifta in Perugia: colicene , fe 
Paolo Boncambi non ccl faceflc faperc in quella prefazione, ne 
fareflìmo all'ofcuro. (z) Di coftui folainentc lappirrno che fu 
Auditore di Rota , Podeflà di Bologna , e Senatore in Ro- 
ma (5). Riguardo poi all'epoca di quella edizione io non mi 
diparto dalla ficura guida del Morelli, il quale fcrifle , che yuan- 
io foffe fatta in Perugia , come fembra , dovrebbe queflo riputarfi 
il pi» antico libro di quanti fono noti tffere flanpati in quella 

Cit- 



^i) Qui il Sig. Vermigiioli cita il Pitale de Senatori di Roma 
p. 47*. (47o)i ma quello fcrittorc ciò non iflabilifce di fat- 
to; e fedamente dice , che nel 1488. fi afferifee dal Gigli , 
fen\a però alcun documento , effere flato Senatore Paolo M±w,an>bi 
di Perugia . 

(z) Il Portenari non regiftra che Giovanni Orlato Nob. 
Padovano Podcftà di Perugia nel 1463. 

(3) V. Scardeone , e Portenari . Il Vitale poi nella Serie 
de' Senatori di Roma pag. 465. fcrivc che il Capodilifta occupa- 
va quella dignità nel 1476. , ma il Marini ( Archiatri Pontificj 
II, p. 16*.) riporta un documento per cui fi ha che ebbe que- , 
fta dignità nel 146^. 



V 
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Citta. Nel 1787. in cui così ferivea il Morelli, il libro più 
antico che fi conofeefle imprefi'o in Perugia era il Commento 
nel VI. dei Codice del Corneo impreco nel 1477. , già fatto co- 
nofeere fino dal I7H- dal Manli nelle giunte al Fabricio: adun- 
que 1' edizione .del k Capodiltfta fu allora giudicata anteriore al 
1477. epoca ben più antica dì quella, a cui è flato coftretto 
limitarli il Signor Vermiglioli , , per non aver aruto fott* occhiò 
opera dei Morelli, benché da lui più volte citata. 

Il Sig. Fofli, dice l'A. , nel fuo eruditiffmo Catalogo delU 
Magliabecchiana (e qui ci rimanda a vederne il voi. 1. 555. ) 
ed il Panzer dietro a lui , ci hanno data la notizia di un altra, 
edizione Perugina , che mi era del tutto ignita , fetida data d* 
anno, (e fenza nome di Stampatore) e che porta qn.fto tìtolo: 
Claudi Claudiani Alexandrini Poetc de raptu Proferpine : leg- 
gendoli in ultimo: CI. Claudiani de raptu Proferpine liber ex. 
plicit. Pcrufic in 4. Vopufcolo, che è fiammato con q uei caratteri 9 
che noi chiamiamo Gotici, non comprende, che venti fogli, 0 M- 
clamo coti , quaranta pagine, e vi è la fognatura dall' A al D, 
fen^a i numeri delle pagine , 0 fogli però , Quantunque io non ab" 
hi a avuto fott' occhio quejta edizione, poffo darvene le maggiori 
ficure\\c , dopo la relazione, che gentilmente me ne è fiata co- 
municata dal eh. Sig. Ab. G. B. Zannoni uno de* Btbliotecarj 
della ftejfa Magli abecchi ama ec. ec. ( ù. IV. ) • 

Se il Sig. V. avelie avuto fotto gli occhi il Fotti non avreb- 
be avuto bifogno di recar incomodo al Sig. Zannoni per aver- 
ne relazione , ed avrebbe data al pubblico una detenzione , più 
efatta di quello libro , Ecco come appunto il Foflt nel T. 1. 
col. 5 55. lo deferive : 

„ CLAIJ DIAN1 ( Claudii ) de raptu Proferpine tantum , Pc- 
„ tìxCìx fine anni & typographi indicio in 4. min. Charta mun- 
„ da adparct, & Jilio fignutur . Characìeres gothici paginas im- 
„ plein lincis 3». 3 & margincs \atis amplas rehnquunr, . Folio r 

n rum 
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„ rum numeri & cuftodes omittuntur, figliatura: a~d curri 
M num. rom, min. quatuor fai cicali* adhaercnt qui folia io. 

complcctuntur } quorum poftremum vacat . In iti. ile* parvis 
„ littcris delìgnantur in fpatiis . In fronte operi* titithis ade il: » 
>, clavdii Claudi ani Alexandrini poeta de raptu proferpina Libar 
„ primus incipit . H*c verba typothcta aii calccm excudit , 
a, Claudii Claudiani de rapiti 

proferpine liber cxplicis . 
^ Verune ; 

Ex Bibliògraphorum filcntio raritatem huius editionis ciucct,, : 
Chi Iia una (inatta deferitone fotto V occhio può aver bi- 
fogno dell' altrui favore, o può foftituirne una meno efatta ? 

E' fiato fempre in dubbio lo Scrittor noftro > fi fieno Peru- 
gine due edizioni che il fuo amico gli ha mofir**> nella pubkiica^ 
Libraria} e che fono affolttt amente del Sec. XV. (i) lo fino ad ora 9 
fegue egli, non ho fufficienti ragioni , che mi facciano opinar del 
contrario. ... La prima di cui fono per parlarvi , c di un operai 
del ceL mfiro Medico, e Filvfofo Mattiolo Mattioli; di cui copio- 
fe notizie vi darò nella Biblioteca de\ nofirt Scrittori y « fuefia è 
tunica opera, che fi abbia allo fiampe di quefié illnfire S^ggct» 

to , 



(i) Mi fa caviglia, che il Sig. Vcrmiglioli non abbia re* 
giurata fra le dubbiofc edizioni . Perugine quella delle Lettere 
(latine) di Agapito Porzio, ó Porcari pubblicate) in Perugia 
probabilmente > in un piccioli Jfimd libretto in quarto di dieci car- 
ta $ fen\a indiziò deli? anno e dello Stampatore ; edizione ricor- 
ti ata dal Marini , autore dal $jg. V. allegato . Quelle let- 
tere fono tutte dirette ad un Luca de* Leni Romano &c. Te fo- 
riere di PerUgia ± che morì nel labf. , ed il Marini ha forte 
fofpeit* che fofferd fcritte nel ì^a. Qucfto" libretto rariffinw fi 
trovava preflo il Can. Devoti celebre raccoglitore in Ifcoma di 
limili preziofità. (Archiatri Pontificj I. 177. II. zoo. nelle no- 
te ) . Queftn congettura merita qualche riguardo per le autorità 
fifpcttabitilfimc di Marini , c di Devoti . 



61 

t9 1 (i) èw» falfamente il Moreri glie He attribuì qualcun altra , 
coai* mojfrerò chiardmente nella Biblioteca . (i) Prima però per- 
mettetemi, che io vi dia contesa, di un edizione non Perugina, 
e co- 



(i) L* Eloy nel filo Dizionario Storico della Medicina dice 
che di Matteolo Perugino v" ha anche alle ftampe Regimen can- 
tra pejìem i53S« Spetta alle Storico Perugino bilanciare que- 
fta adizione. 

{%) Oh publia dans U XVI. Siede , fous le nom de Mdtt'nle 
un Uvre en vers contre le mariane &.C. fcrivc il Moreri : ma il 
il fuuo iti che fotto il nome dt Matheolus fu pubblicalo m 
Parigi fino dal I4pi. un livre contre le Mariage in rima fran- 
che . ( Vedi Deburc Bolle s léttrcs n.° 301». 3011. ) Di que- 
llo nome non Zeppi ritrovar notizia fra gli Scrittori francctì r 
o -de non e meraviglia fc il Moreu e .dietro lui 1' £loy attn-r 
bu.fcano quell'opera a Matteolo Perugino. Altronde Aitmanno 
Scbcdclio > che fu Scolare di Matteolo e da cui ricevette' la 
Jaurca dottorale, nella fua Cronaca (Norimberga- 1493. fol. pag. 
CCHJ, verfo ) y dove è 1 elogio, ed il ritratto del luo mac- 
ero , feri ve che reliquit auum pojt fé orationes lepidijfimas j 
Cvw. in Z/iptucratem , G ailienum , Ù" Avicennam , et arguta c$n- 
jjltx in medicina : dal che lì ricava la bizzaria di Mattt'clo « 
tra le lue lezioni lepidi Aime ve ne farebbe forfè Hata alcu- 
na contra il Matrimonio, la quale poi per ifcherzo folle ita- 
ta ridotta in rima francefe > Lalcio intatta quefta ricerca al 
Biografo Perugino, ed aggiungerò Yolamente che Dertis riportan- 
do quell'edizione agginngc ' perhibetur interprete « latino Jeam 
le fivre de Terovane , (p. 330.) il che era g.à ftato- avvertito 
pinna nella Vaiherc (li. L. 1775 )» e pofteriormente ripe- 
tuto dal Panzer, ( li. sp6. n.° zip.) il quale nell'Indice 
( T. V.) regiftra quell'opera dietro l'altra di Matteolo Perù*, 
gino . Opera certamente di. Maueolo c la riferita dal noftro 
Scorico Tommafini (&ibliothecx> Patavina* MS. Utini 1639.4. p. 
140O cerne elicente allora preflo il cel. Gio: Rodio. Matthew 
[usPerufinus de obfervantia medicorum . 8. m. < 

(*) IfC figure di quefta Cronaca fono di Wolgcmut , od al* 
meno fatte co' fuoi dilegui. V. Mttnùsl des Artifes par Hùbtsr 
& Kofi, 2uric & *• P« 1 \9* 
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come io penfo , di quefi* opera mede finta , U qual nitidi* è * tit- 

pb premettere 'prima che io vi parli di quella probabilmente fattd 
in Perugia. V opera porta quefio titolo: Mateoli Perufini Philo- 
fophi , & Medici cl.de memoria , & reminifeentia , ac racthodo 
ftudendi tra&atus rcliciter incipit . £' in*., fcn\a data di lun- 
go ^ e di anno, e dalU Prefazione, replicata anche nell'altra 
edizione di etti vi parlerò ...4 Neil* ultima pagina fi Ugge : Pc r 
di'!» Maufcr Rothomage nfis Dicccfis . lo non ho veduta quefia edi- 
zione, che dò fulla fede del Jig.FoJJi (che non conci ce ) creden- 
dola edili*** del 1 47 f, 9 venendo quafi a correggere il Denis che la 
fuppone iti 1476.... ojfervt the negli anni 147*, e 147$. il 
Mattioli era in Padova , ove probabilmente fu ftampato quefio 
opufcolo , e converrebbe perciò fare le più diligenti ricerche ( no- 
tate la grande imprefa ! ) , onde vedere fé quel Maujfer ebbe la 
fna Stamperia • in PadoV* , od in renetta circa, quefti tempi , 
(p. LV1. t feg. ) 

Da tutta quella leggenda fi viene maggiormente a confer- 
mare, che il n. A. non ha letto nè il F01T1, ne il Denis, e 
che l'opera di Panzer che tiene fullo fcrittojo non e /lata ba- 
rante a diriggerlo nelle fue ricerche . Il Forti fcrivc così: 
CI. Denis editionem hanc Patavinam ciré* annnm (non anno) 
1476. impreffatn dicit , fed jam anno 1475. extajfe (non impref- 
fam fuijfe ) videtur ex p/agulis vacuis a bibliopego coevo im- 
prcjfu adjeSis in exemplo nefiro , qua mjf. litteris implentur , qui- 
bue fubditur nota cronologica, die 14. Julii 1475. ftrr. Non 
è quello il luogo di cfaminare fe V edizione deferitta dal Folli 
potfa cflere la ftefla riferita daf Denis, (eflendovi per mio av- 
vito due edizioni quali fimili di quello opufcolo fatte dal Mau- 
fèr fenza nota d'anno, e di luogo ) nè fr la data fcritta fui 

a - * - - 

tifguarda del libro ila in fatto pofteriore al libro mcdeivmo a 
me balla d'aver dimoftrato non efler vero , che Denis Ja flabififca 

» 

del 1476, n« Folli del 1475. , c che ambedue accordino que- 

_ fta 
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ita edizione a Padova. Io perdonerei ben volentieri at $ig. V. 
V invito di ftre le più diligenti ricerche , onde vedere- fe quel 
Maufer ebbe la fua Stemperi* , t> in Padwa j in Fene^id circa 
auefii tempi, ad onta che affetti d'averli fervito del Fofiì , c 
del Denis, fenza conofeer le opere loro: ma un tale invito 
fatto col Panzer Cotto gli occhi diviene imperdonabile . Supporto 
anche, ch'egli non aveflc aperto quel libro fc non all' articolo 
"PERUGIA } h mai potàbile ch'egli non abbia gettato uno {guardo 
nella pagina dirimpetto dove fimfee l'articolo di Padova ? Qui 
lenza le più diligenti ricerché avrebbe veduto certamente una 
ferie di libri impreflì in Padova dai Maufer n^gli anni 1474. 
S fegiicnti fino al 147$* e fra qucfti appunto l' Opuscolo di 
Mattcolo di cui parliamo * 

Il Sig. V. avrà poi delle buone ragioni per dire : ojferva 
che negli unni 1475. ' 147*. il Mattioli era in Padova (1) . Il 
Tacdolati fefiffe vixit uffue di annum 1471. Non de funi tamen 
fui vitam Mi Ungine* tribnant . (a). 11 Tirabofchi dice che 
alcuni lo fanno morto in Padova nel 1471 > ed «ltii éredon» 
che lìa vi/Tuta ai 1480- P»* me, fino a che il Sig. V. non 
c/ponga A pubblico delle buone ragioni in Contrario , crederò che 
Mattcolo ha morto nel 1470.5 per la Tegnente memoria im- 
prendi in fine <T un edizione appunto dell' opufcolo di cui fi 
tratta, fatta nel XV. Sec. in qualche Città della Germania, 
Com*k> credo: Explicìt traciatus de memoria editus in Italia a 
Vernino Matheolo medicind doclore fam$(iflimo . m^rtno anno Dem i - 

«. li ni 

, (1) Non è da fofnettare che Io Scrittor Perugino confon- 
dere Matheolus de Perujio con Balthajfar de Petufit Profeflore 
di Medicina, poiché, fe crediamo agli Storici della noftra Uui- 
verfità, anche quelli mori nel 1474. 
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ni mille fimo quadrì^entefimo feftua&efimo . V in 4., carattere few 
migotico di lince 30 per pagina, fenza richiami, e numerazio- 
ne; ma con fegnaturc ed iniziali incife in legno: la marcai 
dalla carta è la lettera P. majufcolo di forma gotica . Il libret- 
to è comporto di ic: carte l'ultima delle quali è bianca intera" 
mente, e la materia c la {lena che nell' edizione di Padova . 
L* cfemplarc da me efaminato efifte nella R, Biblioteca di S m 
Marco in Venezia . fuetto ricordo non dovea cfler ignoto an- 
che al Sig. V., poiché in altra edizione dello ihtflb Trattato 
impreflo fine nlla nota , ma riportato , dal Panzer Cotto Burgdorfii , 
e come efiftentc pretto di lui (1) fi leggono le parole medefi- 
me (t) . 

PrcmeiTa la notizia dell' edizione del Maufcr, pafla alla de- 
fcrizionc dell'altra ch'egli porta fofpctto cflcre Perugina . 1 Cd-* 
ratteri, die' tgh r$fndi fono molto fomiglianti a quelli del S. Iti- 
nerari» , e in 4. e prta queft» titoU: Tracìatus d. Phil. & Me- 
dici Mateoh Pendini de memoria, • ménta V altro de methodo 
ftudcndi . il brevìjjtmo trattata de memoria è »« un /<>/• tafifU 
compr.fo , fiegue l'altro in due capmii de Reminlfcciuìa „ — 
Non fa di certo fe quell'edizione fìa anteriore alla riferita dal 
?oflì (cioè di Padova, che efiltcva nel *47S)> ficcarne io fi 

■ 1 1 — » ■ ■ ' ■ i% 

(}) T. IV. p. zl6. n. 1. c. L'cdjz. riferita dal Panzer è 
fenza fegnatnre , richiami , e numerazione di pagine, le quali 
fono di lui. 13., ed c pure in 4. Probabilmente quella è ante- 
riore alla da me defentta . 

(4) Lo fteflo Panzer T, IV. p. 4- n. 11. riferifee dietro 
Maittairc ed altro Indice un' edizione fine loco 1470. ma ho 
rag.onc di credere, cha fia nato uno sbaglio in quella relazio- 
ne, e che fi di prefa la data della morte dell' autore , per qucLU 
dell' imprcflìone del libro. Forfè avverrà, che io abbia altroTQ 
a trattare di quello errore ♦ 
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che in quella della Magli abec chiana , fcguc egli, fi dice d*W an- 
itre nella Prefazione, che interno alla memoria ne avea ferino 
un altra opera , ove f in a lungo ne parlava , ed alla eguale ri- 
manda coloro , che ne volevano effere ifhuiti , e ciò non leggen- 
dtfi nell" edizione prcicnte, fi potrebbe così il nojiro efemplare cre- 
dere impreffo avanti di quella della Magli abec chiana . Ne io perì 
lafcie di rimanere fempre in dubbio, fe ejfa fia veramente edi- 
zione Perugina, non avendo altro più forte motivo di crederla 
tale fe non LA CONFORMITÀ' DEI CARATTERI con quelli delV 
Itinerario S. del Capodilijla, (p. LIX.) 

Chiedo di grazia al n. A. , da dove ha egli apprefo che 
■ella PREFAZIONE dell' efemplare cfiltente nella Magllubecchia- 
na fi dica dall'autore che intorno alla memoria ne avea jerittd, 
un altra opera, ove pk a lungo ne parlava* Dal Foflì ? no cer- 
tamente, poiché egli non ne riporta che le prime parole . Dal 
Sig. Zannoni Aio benefattore ? Non lo credo per certo . Poco 
fa, deferivendo l'edizione di Maufer * non dille il Sig. V. mc- 
defìmo che la Prefazione di quella è replicata anch» in quefta ? 
Come ora è divenuta differente? Io non iaprci indovinarne il 
mottvo, lenza azzardare una conghicttura . Caro amico, accom- 
paguatemi pazientemente . Abbiamo già veduto dal Sig. V. alle- 
gar fi il tomo VI. delle Lettere di Ap. Zeno per valerfcne all' 
articolo Fioretti di S. Francefco con quell* efito, che vi feci of* 
fcrvare. Nello Hello tomo vi fono due luoghi, dove quei Lct- 
tcrato parla di Mattcolo Perugino in due lettere dirette al Card. 
Guerini, (p. »8. iti.) onde fe ne poteffe valere nella fua Dia- 
triba ad epijiolas Frantifci Barbari , della qual opera quel gran 
Prelato mandava i fogli al Zeno di mano in mano che nfei va- 
no dal torchio, (i) Quindi è ben naturale che lo Storico Pe- 

e t ru- 



(i) Delle notizie di Maucolo, date dai Zeno al* Querini 
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rugino paffafle anche ad offervarc la diatriba del Qucrini, do-% 
ve appunto alla pag. XOIV. fa parqla del Trattato de memoria % 
ed aggiunge : Hunc ad manus ^abeo ex vetuftifiìma editine per; 
Peti u in Maufcr &c. , O* in i ; .« fati ne ( quod [peti ai ad arti fi- 
ci a lem memori am ) aliquid a Cicerone de ea tracJatum ftribit 9 
moxaue Jubdit: Ad confinale autem propofirum Tracìatum unum 
vidi, quem Gulicimus de Bri (eia notabili? Philofophus atque 
medicus compofucrat . frater libellnm illuni , cui & Tra-fati* 
appenitur, uberi$retn de eadem materia tragatum a fe fcriptum 
f riffe , ipfe Matteolus aflirmas , & ad eum plura lecere defide- 
rantes remittit , Se la mia. congc mira non c fallace , come osp 
credere, il S:g. V, ha interpretato male il palio del Card. Que-s 
hni, credendo che nella Prefazione Matceolo taccile menzione 
dell' altra opera fua più diffufa, il che non è vero , ne il Quc- 
rini lo dice. In fatti, le lo Sconco Perugino aveffe avuto l'av-» 
vedutezza di trafeorrerc quel picciolo libretto (che non oltrep- 
pafla fci carte) del Aio letterato concitudmo di cui c9piofe.no- 
ti^ie ci promette nella Pibliotec a de % Scrittori fuoi , avrebbe letto, 
non nella Prefazione, ma in fine del primo capitolo del trat- 
tano fecondo de reminifeenta le parole feguenti : Qui autem- 
plura 4e bujufmodi legere defiderat vide'at mberhrem traUatunk 
nofirum qui e fi a nobis de hac materia compofitut (i) . Adunque tan- 
to l'edizione della Magliabccchiana , . quanto la creduta Perugi- 
na contengono le flette cofe , quantunque la prima abbia il ti-» 
tolo più cfteio per impiegare il contenuto dell' opufcolo ; (a) e 



quin- 



in quelle due lettere , fe ne valfe quelli nella fua Diatriba alla 
pag, DXXIH. e feg. 

(1) Quello riattato più diffufo de Reminifcentia probabile 
mente farà ritmilo medito. 

(z) L'altra edizione di Mauftr, parimenti fenz anno , e 
luogo , ha il titolo come la creduta di Perugia, 



Djgitized by Google 



fi 

quindi viene a mancare il fondamento , fopra il quale il Sig. V. 
fabbricava l'anteriorità della creduta Perugina edizione fopra la 
riferita dal Foflì. Ora che dite voi, Amico Cari Aimo, dall'ar- 
dita mia congettura ? Ma fe qacfta mai folle fallace » qual' ultra 
fe ne potrebbe foftituire per ifeufarc la falfa aflcriiònc del uo- 
ftro Autore f * * 

Ora rimarrebbe a fapere fe 1* efcraplarc, che il Sig. Biblio-, 
tecario v ha mofirat» al Sig. V. lia di edizione Perugina. Confcfla 
quelli di non aver altnt più forte motivo di crederi* tale fe non 
U conformità dei caratteri , con quelli dell* Itinerario S. del C*- 
podilijìa . Ch cdo feufa al n. A. , ma debbo rifpondergli ingenua- 
mente , che per qùc* faggi Bibliografici che fin* ora ci ha dati , 
non polfo in cofcienza fotcofen vermi alla fua autorità : poi fog- 
giungerò, che un avveduto Bibliografo dovea ricercarne il con- 
fronto con un'edizione di data certa di Perugia , non col Capo- 
dilifia , che può {blamente riputarli tale per congettura , quan- 
tunque ragionevole. Varie edizioni furono fatte di quello libret- 
to nel Sec. XV. anche fenaa nota di anno], di luogo 9 e di 
Stampatore oltre le di fopra accennate. Il Foflì ftcflb ne ri- 
porta una efirtente nella Magliabecchiana nel T. III. col. in., 
ed è deferitta colla folita fua diligenza . Egli tiene per certo 
che quefta fia di Roma.) e co' caratteri dì Stefano Plannck, c 
facilmente differenti da altre due riferite dall' Audiffrcdi 'nelle 
Romane pag. 340.: 1* una dietro Laekmano attribuita ad Eu- 
cherio Silber, l'altra regiftrata nel Catalogo Chifi fotto l'anno 
147$ , ma che incontrata dal Bibliografo Caknattenfe lì trovò 
fine ulU mta: onde limile a quefta è la riferita dal taire (l)> 

e 4 V 'Un 



( I ) Catalogni librornm ab inventa Typographìa &c. T. X* 

p. 197. ma a torto aggiunge , che quefta fu ignota ali* Audif- 
frcdi j il quale come Romana la riferì anche neli' Indice . 
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Un' edizione fenza nota alcuna viene riferita nel Catalogo della 
cel. Libreria Roflì in Roma . La creduta Perugina potrebbe forfe 
combinare con alcune delle nominate? Se il Sig. V. ci averte 
data una detenzione del fuo cfemplarc ci avrebbe almeno aper- 
to la via a qualche ricerca, ma le non fa ripetere che la 
conformità de' caratteri col Capodilijta , lafcio a lui la cura S in- 
veli/gare it t edizione creduta Perugina convenir potette con 
alcuna delle da me riferite. 

» 

Pana il Sig. V. a parlare dell'altro libro fenzadata, di cui 
c pure in dubbio fe apparcenga a Perugia. Ho io fofpettato pi* 
■volte , dice egli, che fi ftampajfo in Perugia il feguente Tratta- 
to , e fe ciò fujfifie, non potè ejfere che nel Sec. XV, Magiftri 
Pctri de Vcrmigliolis de Pcrulìo famolìifimi artium > & medi- 
cinx docìoris tra-flatus de pulfibus fclicttcr iiuipit.... E' in fo- 
glio divifo in foli io. Capitili terminando così: Magiitri Pctri 
de Vcrmigliolis de Pcrulìo artium, & medicina: dodoris cla- 
riflìmi utile compcndium quodJjm Aviccn. de pullìbus legeret 
fuper ipfum eolligcntibus fchoUnbtll compofuit felici tei finit: 
Anno Domini MCCOCLXXX. Noni* Februarii H. M. imprcllìt. 
(p. LIX. LX ) io ho dato luog o > fegue egli a dire, a que/ìa edi- 
zione fra quelle d' incerta data, perchè io fon ben perfuxfo, che 
r anno 1480 non fva quello dell' impresone , ma fia l'anno in cui 
il Vermiglioli pofe termine 4 fervere il fuo Trattato per i fuoi 
ftelari , il che ho vedu.o praticare &c. (ivi). 

Per me, qualora la difpofizionc tipografica della data qui 
riportata foflc conforme all' originale , e !Jic fra il Februarii e 
Y H. M. non vi foflc diflanza , non avre- difficoltà a creder ef- 
lcr quella la data del libo: tanto più che la ragione addotta 
dal Sig. V. non gli fi può menar buona nel cafo prefente 5 poi- 
ché quello trattato fu raccolto da' Scolari dalla voce del Mac- 
Aro, come fi praticava in pattato , e da loro fatto (lampare, 
come chiaramente apparifee 

Tu*- 
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Tuttavia il fi. A. Soggiunge; JVè v%glio UfcUrvi ài notare, 
the fi quella data indicale anche V epoca della pubblicatone di 
ejfo Trattato, fatiate che il Medico Pietro ferminoli in qtteft* 
anno medesimo 1480. era in Terug\* , . . . ni fero femhra impro- 
babile, che qnejìo fuo Trattato V imprimere fitto fti occhi fuoi 
mede fimi, e colla ajjifie^a di lui (p. LXI.) . II trattato fu da* 
Scolari racc olto dalle lezioni del Maeftro 3 quindi potrebbe ef- 
fer flato ftanipato anche fenza la fila afltftcnza, e lontano da- 
gli occhi fuoi. Quell'epiteto di famofijfimo nell'intitolazione, c 
di chiariamo nel fine fembra piuttofto fcritto da altra mano che 
dall'autore. Se il Sig. V. non ha più forti ragioni per tirar a' 
Va 'ligia queft' edizione , ritroverà ben pochi del fuo divifamento . 

Ma chi ne fu l' imprejfore ì Ejfo e accennato nelle due ini- 
ziali H. M, , ed un Idipo vi vorrebbe per ifeoprìrne il lignifica- 
to , che forfè gran lume ci darebbe , lo ne ko fatto dei tentativi 
nefli Annali di Maittaire , ed in altre opere fomiglianti > * Cd-~ 
taloghi di vecchie edizioni, ma fempre in v# no , onde convien ri- 
pofarfi nella fua ofeurità. (p. LXI.) Non faprei qnal forta di' 
tentativi avene £»"o il Sig. V., ma qualunque Ceno, fc gii Ila 
fatti fopra gli altri libri , come gli ha fatti fopfa Maittaire 
non farebbe meraviglia fc gli avefie fatti in vano , poiché 
a me fembra d'aver baftantementc dimoftrato non aver egli mai 
veduta quell'opera. In ogni modo mi figuro, che abbia egli 
almeno in a 1 tre opere f ornigli anti , e Cataloghi di vecchi* edizioni 
cercato il nóme d' uno itampatore , che in latino principiafTe 
colla lettera H. , ed il cognome avefle per iniziale la M**. 
c tutto ciò combinale coli' epoca , col Paefc , 'e con altre cir- 
coftanze relative al libro; e che quefta ricerca gli fìa riufeita 
inutile. Che fc qucfto baftafic per divertire l'Edipo defiderat» 
dal Sig. V., oferei dirgli, che quefti c tra le fuc mani : ma 
iìccome a me non ifpctta qiiì azzardar conghiettura , tanto più 
che non ho l'opera fotto l'occhio, co*! pallerò piuttofto ano- 
tare, 

1 
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me, che altrove io ritrovo la ftefla opera riferita come im- 
preca a Milano in quello modo: Magifiri P 'etri de Vermigliennit 
(così) de perufia famofiffimi artium , & medicina do&orisTra- 
ffdtus de pulfibus feliciter incipit. 1480. MrdioUni in foglio. Io 
non fo à-À dove abbia avuta quefta notizia il Brambilla, da lui 
riportata nel fuo grattato delie flette fi fico- medico- anatomico- 
chirurgiche (1). Sembra però, che egli abbia riferito il libro 
fulle altrui relazioni, poiché non avrebbe almeno ftorpiato il. 
cognome dell'autore fc avelie avuto il libro fott* ©echio; come 
non cflenao nemmeno a me ciò conceduto, lafcio al Sig. V, 
il diciframcnto di quefto articolo. 

Siccome i poco ifiruiti potrebbe™ cadere in errore , prima, che 
99 abbi* da por termine a ragionare coti voi, dice il Sig. V. al 
Sig. Canali , permettetemi^ che io corregga un'errore del Mxittaire, 
riguardante la Storia della nofira Tipografia . Qjtfii leggenÌ9 in 
fine dell' alquante raro 7 ruttato del Muntefalco , de cogtiomini- 
bus Deorum &c. ... quefta datai i'crulìx in ^dibus Hicronymi 
Francifci Cartulari! Augufto Menfc M. III. DXXV. Anno JubU 
lei tub Clemente VII. Pont f Max. pofe quefta ed\i*ne fra quel- 
le del Sec. XV. eredendota fatta nel 44*7., ingannate da quella, 
data malamente efprejfa dal Tipografo Perugino... il Maittaire 
confiderò unitamente quefii numeri M. Uh D. f*n\a unire ad ejji 
gli altri XXV., ma fe egli avejje bene ojfervato come il Tipo- 
grafe importunamente vi pofe quei tre //A, ed al MD. avejfe 
riunite il numero XXV. avrebbe egli ben conefeiute come quefta. 
edizione fu del &c. ( p. LXI. ) 

Grande ftudio ha fatto il Sig. V. fopra gli Annali di Mait- 
ttirc: e, ciò eh' è più mirabile, fenza vederli giammai , Mait- 

tai- 
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£1) Milano 1780. 4.» T. I. p*g. 130. 
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fairc nel T. I. p. 64.5. riporta queft' opera così: Pet. Jac. Mon- 
pì f4UhU de cogmminibus Deorum &c. opufculum 4. Pernfix 1497.: 
C nella nota cornfpondentc : Bibl. Kilmanfegg. Part. I. p. 44L 
n.° ij8f. Maittairc adunque appoggiò la relazione di qucftd 
libro a quella Biblioteca ; la data fu fcritta Cu* numeri arabi , 
non co' Romani , ed innoltre manca la circodanza Anno JubiUi 
fub Clemente VII.* onde nemmeno per tal parte potea Maittaire 
avvederti dell* errore altrui f Panzer poi (T. II. p. 381.)» avendo 
avuto occafione di veder l'opera , dinotò quello sbaglio: Quin- 
di il Sig. V., lenza far cenno di qucfto Bibliografo, da cui elei 
apprefe , fi fa largo, e dice permettetemi che io coregga, un er- 
rore di Aititi aire ; e fupponendolo un'Oca, aggiunge del' fuo 

quel calcolo , per cui s' immaginò che folle Maittaire caduco in 

• ...... 

errore , 

La famiglia 4etta de* Cartolari Stampatori Perugini fino dal 
principio del Sec. XVI. dà motivo , al Sig. V. di una digreflionc» 
colla quale chiude la f«a fcritrura . Ebbero eglino Stamperia in 
Perugia nel Sec. XP.Ì Egli fi moftra inclinato» a crederlo ... [eb- 
bene alcuna, edizione di loro non fi conofea in quel fecoU .... Nel 
I489. Baldajfarre di Francefco Cartolari prefe in affìtto certa Bot- 
tega , ma non fi fa /' ufo , eh' egli volea farne , e fe V adoperi' 
ad ufo di Stamperia , ci è del tutto ignoto . Egli è eerto , che 
edizioni del Sec. XV. procurate dai Cartolari noi non abbiami 
(dovea dire non ne conofeo), ma Francefco figlio di Baldaffar- 
re | come io credo nel di lo. Mar\o ifol. diede fuori il primo 
volume dei Configli legali di Pier Filippo della Corgna , ed ìf 
queft* la prima edizione , Sembra impofftbile che qneftc gran vi- 
lume imprejfo in gran foglio > è di molie pagine 5 in epui tempi 
[penalmente > nei quali non erano gli Stampatori così filleciti come 
adfrefen¥**.f fi fiampajfe ne foli due me fi di Gennaio, e feb- , 
■brajo de( Mai. data che porta yuefta edizione ( veramente la 
data riportata dal Sig, V, e* de 10. Marzo ) Frwefco dun^uei 

io 
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dei Cartolari v'impiegò fen\a dubbio ancht l'anno I<0©., * 
forfè anche V antecedente (i) &C. ( p. LX1J. e fegg. ) 

Ricercando il Sig. V. L'afa per cui BaldufLrrc di Frali- * 
cefeo Cartolari , prclc in affitto quella Bottega dimoftra credere 
che Cartolajo indichi il cognome di Baldaflarrc , e non piuttofto U 
fua ' ProTcflìone > come io fono d* avvilo. E* certo , che nel 
Scc XV. Cartola) fi chiamavano coloro , che non Colamenti 
vendevano carta, libri da fcriverc, legavano, vendevano libri. 
MS. , e il j mpati , e li miniavano 5 ma che anche ne faceano* 
imprimere a proprie fpefe ( z J . Baldafiarre^di Franccfco Carto- 
lajo avrà probabilmente fatta la prima patte, e Franccfco ftio» 
figlio vi avrà aggiunta anche la feconda . Eccone la prova . 

Quantunque il n. A. abbia aderito effer certo, the edizioni del 
Sscolo XP. procurate dai Cartolari non ne abbiamo, tuttavia rc- 
giftrerò la feguentc riferita dal Panzer (3), come efiftentc nella 

Bi- 



( 1 ) Qui il Sig. V. non moftia certamente d' efTcr dì accordo 
cogli altri Scrittori Bibliografici . Il P. Affo accenna a quefto prò- v 
polito l'Acchiileide di Stazio ftampata in Parma nel 1473. dal Co-. , 
rallo citiuiauam afparagi coquantur , come protetta lo ttampatorc 
medefimo {Tip. Farm. p. XXPI.) . Ed il Mecrman notando la 
(•mina fpcditczza de' primi Stampatori , ricorda il buon nume- 
ro di libri imprcifi dal 1467. al 147-- dalli Sweynhcim , c 
Pannartz, il Plinio di Gio: di Spira 1465?. di 7$ o. pag« circa in 
graiidiffiina forma impreflo menfe fere trino j onde, detratte le 
giornate di fetta , fi potei calcolare dicci pagine al giorno di 
lavoro : cosi pure i Morali di S. Gregorio ( di mole quali * 
eguale al Plinio ) « tribus homi ni bus , folum tres menfe s lab*- < • 
rantibus fuiffe abfolutum , come fi ha dalla Prefazione . ( Orig* 
Typ. T. /. p. 15. 

(z) Vedi l'opera citata del P. Affò p. XXXIV. e feg. --» 
(3) T. XI. p. 335. Ho avvertito già altrove, che il Sig.V, *. 
xnoftra di non aver veduto di qucft'opcra , fe non fino al tomo M 
IV. e non i fupplcmcnti alle edizioni del Scc. XV. fparfi ne/ 
volumi IX. c XI. 



Digitized by Google 



77 

Biblioteca del Monaftcro di S. Giorgio di Villinga ; opera ap- 
punto di autor Perugino. Aurea lettura acuti/fimi J. V. Monar- 
€* Domivi Angeli Perigli* pernotti fup. II. Infornati. Colleta 
in almo Gimnafio Patavino &c. ( in fine : ) Explicit lettura fuptr 
fecunda infornati . Imprcffa Ptrufii per Dami anum Medi ol in . (i). 
de gorgonzola. Indufiria tamen : fumpubus , & expcnfvs Franciftf 
Balda jfaris Bibliopoli de perufio MCCCCC. die ultima feptembris 
/•/. maj. Ecco adunque Francefco figlio di Baldaflarre Cartola jo , 
che fa imprimere quell'opera a fue fpefe , chiamandoli Libràjo. 
Due fuoi figlj efercitarono l'arte della ftampa: l'uno lo veggo 
fottoferitto Baldajfarre di.Francefco Cartolaio (r) l'altro <?»>•/«-' 
mo figliolo di Francefc* Chartolajo, ed anche trovo una loro fo- 
reila chiamata Suara Thfdna figlia di Francefco Cartolajo 

Da 



(i) Damianus de Mediolano ftampiva in Venezia nel 
( Saffi p. CX1L ) : forfè potrebbe effere lo ftcùo 
Stampatore . 

(z) Nel pr**hocinh del Baldacchini . Perugia, I 8. 

(3) Ne* due Opufcoli di S. Tommafo trad. dal P. Guafpart 
da Perofia > Zio dello Stampatore , e diretti a Suora rheod§r* 
<ua Nipote. Perugia, 1510. 4.° Il Sig. V. non conofee di Gi-, 
rolamo edizioni anteriori al i?io 3 e però nemmeno quella di 
quella traduzione fatta da un fuo concittadino. Dell' autore , e 
dell' ©pera fa menzione 1' Echard , come nota anche 1* Argclati 
dietro il Paitoni . Ci fa Capere poi il Sig. V., che Girolam* eb- 
be Stamperia in Roma ; ma fe egli non fa darci che 1* autorità 
del Mandofio negli Archiatri Pontificj , dove alla pag. 17. it. fi 
riferì (cono due libri colà impreflì da quefti nel 1545 > e 15 49 > 
io ho ragione di temere d'uno sbaglio. Certo è che del 15 43 > 
1544, t54^» veggo varie edizioni fatte in Roma da Girtleun* 
Cartolari vedova di Baldaflarre , il quale avea già tra fpor tata 
colà la fua Stamperia. Il Mandofìo confetta d'aver riportato 
quclk notizie dal Vanderlindcn , ma queft* autore riportando le 
due edizioni fcrive il nome dèlio Stampatore in quello mod» 
Hieu che fu poi dal primo tradotto per cftefo in Hhnn^mm 
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Da tutto ciò fi viene a confermare che il nome «Mia profe alo- 
ne Cu puffato cui proccio del tempo in quello della famiglia. 

Ma io vi ho d imo (Irato ahbaftanza quanto il mio parere 
Ha lontano da quello del Giornalifta Pi fa no, come vi di Hi nel 
principio di quefta lettera* e perciò è ormai tempo che ponga 
line alle mie offervazioni . Io non fo quanto a grado pofiano 
effe hufcirc a voi , che tanto fentitc in Mi. itti Itudj , e non fo 
fé meco converrete che il Bibliografo Perugino li palcfi mal ini- 
ziato neir argomento , che' abbia egli ciecamente •> e talora a tor- 
co allegate autorità da lui non conolciutc ; che non abbia* faputo 
profittare delle opere che ebbe tra le mani 5 e che fiaf egli fpef- 
fo incappato irt ragionamenti non retti, come promifi dimo- 
iarvi. Non parlo delle ommiflionj, perche quelle nort hann 
formato il mio icopo. Se ho aggiunto qualche edizione feono- 
feiuta al S»g. V. j o n ho vendicata alcun* al tra a Perugia , fa 
perchè mi fi prefentò naturalmente V occafione di farlo. Voi già 
fapcte quante volte più il cafo, che Io ftudio conduca a delle 
inafpcttatc Scoperte : quindi a me (embra che le omini iYiom deb- 
bano talora venir perdonate, come per lo contrario nori polla- 
no in buona cofcicnza letteraria venir forpafiate le afierziont 
erronee. Siccome però il mio feopo fu la ricerca del vero, così 
mi Infingo che mi vorrete additar francamente fc talvolta allonta- 
nato mi folli dalla venta, onde ripiegate le vele, poiTa ad efl'a 
ritornar di bel nuovo; della qual cofa, quanto più poflo, alla 
amicizia voftra mi raccomando* 

Se 



oltrei cchè nemmo diqueltidnc autori m'imporrebbero mai, per 
quancv fpetta ad una fcrupolo(a trafenzionc del nome d'uno Stam- 
patore. Converrebbe adui.que aver fott' occhio [le due edizioni 
riferite dal Mandofio per faperc fc in fatto fi ftampaflc in Roma 
oonfempoxancamentc da Girtlim* , e da Girdam* Cartolari. 
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Se poi , in qucfta fcrittura or* (trio mi fcorgefte, or face- 
to, ora placido j ed ora impaziente , attribuitene la cagione alla 
vana impreflione che in me fece il te Ito che a commentare in- 
traprefi. Altro tempo, e più feria occupazione richiedo avria 
quclto mio lavoro , fc non avefli dovuto ufeire alla meglio dall' 
impegno in cui m* avvolfc un' imprcvcduta combinazione . Cht 
fc a forte per quefto mio fcritto la Storia Tipografica di Peru- 
gia avefle a ricevere un lume maggiore , potrei allora lufingdt- 
mi d'aver fatto cofa grata anche al Sig. Ver migl ioli , il quale 
ci promette di riprendere per mano quefto argomento nella Sto* 
ria Letteraria Perugina , che fta ferivendo. In ogni modo i* 
farò abbondantemente foddisfatto fc quefta mia fatica ritroverà 
buon accoglimento preflb di Voi, A. C.j e preffo coloro che 
fanno giudiziofamentc coltivare lo ftudio della Bibliografia * 
refo oggimai indifpenfabile ad ogni colta perfona * Amatemi* 
ed alla voftra buona grazia nuovamente mi raccomando • 

- .i • . • . V ' ' ' 

Padova li 14. Fcbbrajo 1807. 
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